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L ’ A B O L IZ IO N E  D L L  CORSO FORZOSO

Sebbene nessun fatto di qualche importanza o v e 
ramente straordinario sia accaduto il quale m odifi
chi in modo notevole le condizioni econom iche de l
l’ Europa, tuttavia in questi giorni abbiamo letti a r
ticoli di giornali politici i quali si occupano della 
abolizione del corso forzoso. E  gli uni prendendo 
argom ento dal fatto che le operazioni del prestito 
sono quasi com pletamente condotte a term ine, con
fondono questa operazione finanziaria con l’ altra 
economica della abolizione del corso forzato ; e cre
dendo che basti avere le specie metalliche in una 
certa misura per aprire Io sportello e m ettere in 
circolazione la moneta gialla e bianca, cantano i1 
gloria e tengono com e adempiuta la legge del 1881. 
Gli altri perchè la Banca d’ Ingh ilterra  ha rialzato 
lo sconto e perchè le riviste inglesi parlano delle 
difficoltà che in questo momento avverte  il mercato 
monetario, si mostrano allarmati e vedono ancora 
una volta I’ orizzonte nero di grosse nubi com e l’ a
vevano veduto nell’ inverno decorso.

A  nostro credere, com e sono esagerate le espres
sioni di fiducia degli uni, sono acche esagerati i 
lugubri tim ori degli altri.

La operazione econom ica della abolizione del corso 
forzoso è, nelle condizioni nelle quali l ’ Italia la in tra
prende, di natura tale da poter essere compiuta 
qualunque abbiano ad essere gli avvenim enti ? P e r 
chè ciò fosse, (e cred iam o che sia anzi impossibile 
im m aginare una sim ile situazione per nessuna
nazione) perchè c iò  fosse converrebbe ad uno 
Stato una tale potenza econom ica da renderlo
quale arbitro assoluto del mercato econom ico eu
ropeo e della politica europea. Noi, lo si com prende, 
siamo ben lungi da ciò. Un ministro ardito assai,
si è avventurato con un naviglio  frag ile  in mezzo
ad un m are irto di scogli ; la sua dottrina inconte
stabile, la sua abilità da tutti , ammessa può esser 
garanzia al paese che egli saprà g iu ngere  in porto 
felicem ente. Ma il vo lerg li p rescrivere  la rotta e 
l’ istante dell’ a rrivo  è impresa per lo meno fo lle  ; 
eg li stesso non può che sperare, ma deve dichia
rare di non avere preventivam ente fissato nè il 
modo nè il tem po se non dató certe condizioni, le 
quali possono variare indipendentemente dal suo v o 
lere. Certo che se durante il v iagg io  scoppierà una 
grande burrasca, e, ad esempio, per uscir di s i
m ilitudine, fosse im m inente o prossima la probabi
lità di una guerra europea, se le innondazioni che 
devastarono e devastano il Veneto diventassero —  
il cielo noi permetta —  genera li, se una grande

crisi annonaria, o monetaria, od industriale com m o
vesse gran parte del mercato econom ico, allora il 
ministro, il quale appunto ha voluto, com e era suo 
dovere, essere arbitro della scelta del m omento, do
vrà  avere  il coraggio  di dire al paese: il tem po ci 
è contrario, raccogliam oci in un v ic ino  porto a 
mezza strada ed aspettiamo che passi 1’ uragano. 
L ’ esporre solamente il dubbio che l’ on. M agliani 
quand même ad un momento dato apra g li s p o r 
telli al cambio dei biglietti in moneta, è un cattivo 
u fficio poiché non solo si inganna il paese, sulla 
verità della situazione, ma lo si inganna anche sulle 
intenzioni ripetutamente e solennem ente manifestate 
dallo stesso on. Magliani. N o i crediam o che se an
che il m inistro avesse a fissare un’ epoca in cui si 
principiasse la operazione, e poi per nuovi eventi 
sorti dovesse sospenderla e rimandarla ad altro 
tempo, potremmo essere dolenti della cosa, ma non 
potrem m o legittim am ente rim proverarlo, poiché egli 
non disse mai che la abolizione del corso forzoso 
fosse per l’ Italia un fatto in qualunque caso possibile, 
ma dichiarò e dimostro ed afferm ò sem pre, che si 
avrebbe potuto com pire nelle norm ali condizioni,
il d ire adunque o g g id ì;  l’ on. M inistro delle finanze 
ha determ inato di com inciare il cambio dei b i
glietti il prim o gennaio od il p rim o febbraio od il 
prim o m aggio 1883, ha lo stesso va lore  com e se 
noi dicessimo oggi : I’ on. Magliani ha determ inato 
di incom inciare il cambio al 1° novem hre 1882 se 
le circostanze saranno tali da perm etterlo. Certo 
nessuno et pour cause più dell’ on. M agliani può es
sere desideroso di affrettare il momento in cui la 
leggo  di abolizione sarà compiuta.

M otiv i che possano perm ettere oggi di fissare una 
data imm utabile, non ve ne sono, e non crediam o 
affatto che il m inistro abbia fissata alcuna data più
0 meno lontana. E g li continuerà g li apparecchi per 
esser pronto, e sta bene ; ma nulla più ili ciò.

E cco perchè noi troviam o esagerata la fiducia 
che ogg i si esprim e, oggi appunto che siamo ap
pena usciti, e forse non completamente, dal pericolo 
di com plicazioni politiche e m ilitari per g li affari 
dell’ Egitto.

P e r  analoghe ragioni ved iam o pur esagerati assai
1 tim ori degli altri. La  Banca d’ Ingh ilterra  ha c o l
pito lo sconto; si avvertono sul m ercato di Londra 
difficoltà m onetarie ! E bbene! sono questi m otivi 
sufficienti p^r lasciar credere che l’ abolizione non 
può farsi o che sarà accompagnata da una perm a
nente carestia di num erario? Anche nel 1881 la 
Banca ha fatto lo stesso; il 25 agosto ha portato 
lo sconto dal a al 4  per cento, il 6 ottobre dal 
4 al 5 per cento. E d  in sim ili epoche erasi com-
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piuto lo stesso anche in anni precedenti. II rialzo 
quindi non è niente affatto anormale, ma è un fatto 
che si ripete da m olli anni e non può turbare —  
ove altri avvenim enti non si maturino —  l’ anda
mento regolare del mercato. L o  stesso dicasi delle 
difficoltà monetarie. Da qualche anno quando giun
giam o alla fine di settembre e sempre più fino al 
d icem bre si avverte  una scarsezza di numerario. 
Quest’ anno è m aggiore del solito? —  Dobbiamo r i
spondere negativam ente; tanto è vero  che la pe
nuria non si avverte  nè anticipata nè più grave , 
sebbene m olto  oro sia stato spedito in Egitto d a l- 
l’ Inghilterra, sebbene molte provviste di materiale 
e munizioni sieno state fatte nella previsione che la 
guerra fosse più lunga, sebbene infine quest’ anno 
v i fosse la esportazione d e ll’ oro dal mercato euro
peo in Italia. E  g li esageratori di paure dopo aver 
ripetuto in tutti i toni che il prestito italiano do
veva  turbare notevolm ente il m ercato monetario, 
oggi sono costretti a confessare, senza però con 
vertirsi, che «  si potè com piere l’ operazione del 
prestito italiano in oro senza disturbare il mercato! »

E  poi ci dicono in aria di benevola compassione: 
per un poco d’ oro tornato dagli Stati Uniti in Eu
ropa negli scorsi mesi, e perchè si potè com piere 
l’ operazione del prestito senza disturbare il mercato, 
credete compiuta l’ abolizione del corso forzoso ! —  
M a non foste vo i a d irc i ed a ripeterci che l’ oro, 
com piuto l ’ esodo famoso, non sarebbe più tornato? 
—  Non foste vo i a d irci ed a ripeterci che il p re
stito non si poteva com piere senza turbare il m er
cato? Ora confessate che è avvenuto il contrario e 
del vostro inganno tenete argom ento in favor vo 
s tro ! D avvero, che il ragionamento è coraggioso. 
Abbiam o detto, con quali r iserve  giudichiam o anche 
oggi possibile e probabile la fe lice riuscita della 
grande im presa; ma ripetiam o che oggi non ve 
diamo ancora cause abbastanza forti che ci facciano 
disperare dell’ esito. Ci avvertono, questi tiimorosi, 
che dall’ abbondanza m aggiore o m inore di moneta 
metallica oltre ai cambi internazionali, dipenderà in 
gran parte la condizione degli sconti, l’ uso caro e 
a buon mercato del capitale monetario anche in 
Italia. Noi invero  d ividiam o l’ opin ione dell’Econo- 
mist che il tasso dello sconto non possa più dirsi 
un elem ento sufficiente per illum inare sulla situa
zione del m ercato, poiché di altre cause, di altri 
coefficienti bisogna tener nota ; ma anche indipen
dentemente da ciò, ed accettata per un momento 
quella form ula, bisogna provare che realmente la 
moneta v ien  meno, e dì questo, a dir vero, non 
accorgiam o sintomi allarmanti ; anzi diremm o quasi 
che v i sono indizi abbastanza buoni se nè l’esodo, 
nè la guerra d’ Egitto, nè il prestito italiano basta
rono a produrre quella perturbazione che era stata 
predetta con tanta sicurezza, in causa di uno solo 
dei tre avvenim enti.

Concludiam o: nè tim ori esagerati, nè sfiducie in
giustificate. V ig iliam o  tutti ad osservare gli eventi 
ed im pieghiam o tutti la nostra attività a facilitare 
l’ operazione per il bene del paese, non lasciandoci 
sviare nè dalla speranza nè dal dolore che i nostri 
amici od i nostri nem ici acquistino gloria.

C A S S E  DI  R I S P A R M I O  P O S T A L I

L a  Commissione della cessata Camera presieduta 
dall’ on. Gettala e composta dei deputati Fortunato, 
Mameli, Berti Ferdinendo, Peruzzi, Gagliardo, M el
ch iorre, Vacche!li e P e lleg rin i Clem ente presentava 
nella seduta del 22 g iuguo u. s. la sua relazione 
intorno alle aggiunte e m odificazion i alla legge  de! 
27 M aggio 1875 che istituì le Casse postali di r i
sparm io.

La relazione è dovuta all’ on. Pe llegrin i, e a noi 
piace trattanerci alquanto sulla medesima , sia per 
la importanza dell’ argom ento, sia pel m erito incon
testabile del lavoro che con ferm a , se ve  ne fosse 
bisogno, la dottrina e l’ ingegno de ll’ egreg io  relatore. 
B revem ente, com e lo spazio ce lo consenta lo se
gu irem o.

Pascerem o da parte le osservazioni prelim inari 
sulla bontà della istituzione. Qualunque abbiano potuto 
essere le nostre opinioni in proposito, dal momento 
che le Casse postali ebbero vita noi non potevamo 
che augurare loro nell’ interesse delle classi meno 
agiate un prospero avven ire  e desiderare che m i
rassero direttamente allo scopo della loro fondazione.

« Quanto p'ù l’ amministrazione pubblica discende a 
raccogliere il minuto risparm io, tanto più meritoria, 
benefica, legittima è I’ opera sua. In questa discesa 
non può trovare lim iti che nel solo princip io  della 
spesa , perocché la Cassa di risparm io nazionale 
debba bastare a sè stessa, e da sè far fronte allo 
spese, non aggravare di oneri speciali il pubblico 
erario.

« La Commissione vostra loda altamente il G o
verno per ciò che abbia proposto di r icevere  com e 
versam ento a risparm io i cartellini postali sui quali, 
m ediante applicazione di francobolli., si può racco
g liere  anche il risparm io di pochi centesim i.

« Del pari va altamente lodata ram m inistrazione 
delle poste per avere cercato di estendere la sua 
azione sui risparm i in ogni scuola, in ogni opificio, 
per avere autorizzato ormai tutti gli u ffici postali 
ad operare com e Gasse di risparm io. »

L ’ on. relatore osserva giustamente che i motivi 
che, a suo avviso, giustificano pienamente l’ azione 

.diretta dello Stato nel raccogliere il risparm io po
polare vengono meno quando il risparm io raggiunse 
una certa entità, quando la Cassa è ricercata com e 
m odo d’ im piego, quando si tratta di un vero  capi
tale, anziché di una somma risparmiata a forza di 
abnegazione e di sacrifizi dai più poveri. Partendo 
da questi concetti, la Commissione presenta un pro
getto nel quale mantiene alcuni articoli della legge 
a ttu a le , disponendo bensì la materia in ordine 
logico.

La  legge  del 27 m aggio 1875 dichiara che g li 
uffici postali opereranno com e succursali di una 
Cassa di risparm io centrale sotto la guarentigia dello 
Stato compenetrata nella Cassa depositi e prestiti; 
che il libretto date certe condizioni è prescritto a 
vantaggio di questa Cassa, la quale sopporta a l 
tresì le spese per l ’applicazione della le g g e ; men
tre i fondi eccedenti i bisogni del serv izio  saranno 
da essa im piegati, ecc. Tantoché parrebbe che la 
Cassa di risparm io fosse una cosa sola colla Cassa 
di depositi e prestili, mentre l’ intenzione del leg i
slatore era stata quella di costituire cogli utili un 
fondo di riserva per m ettere la Cassa centrale di
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risparm io in caso di potere far fronte de sè n pos
sibili perdite. La Comm issione pertanto mentre loda 
l’ on. Ministro di avere proposto che nella legge  sia 
stabilito uno speciale fondo di riserva per la Cassa 
postale di risparm io, vuole si esprima chiaramente 
che essa ha esistenza propria, che cioè v iene  an
nessa alla Cassa di depositi e prestiti, non compe
netrata con essa. E  del pari chiede si stabilisca 
esplicitamente che la Cassa centrale di risparm io 
è rappresentata dalla direzione generale delle poste 
nei suoi rapporti coi depositanti, e preferisce si 
parli della Cassa e non dello  Stato, perchè il te
soro di questo non ha che fare con la Cassa che 
nei soli riguardi della garanzia. Noi abbiamo se
gnalati ¡ timori che la Cassa dei depositi e prestiti 
ci ispirava, timori che l’ on. Luzzatti espresse in  due 
lettere all’ on. Sella, che non si mostrò nemm eno 
egli tranquillo, e quindi ci sembra inutile il dire 
che plaudiamo altamente a tuttociò che può in ogni 
evento m eglio assicurare il piccolo risparm io.

La  Comm issione lasciando intatto l’ art. 5, chiede 
pure si sopprima nel G overno la facoltà accorda
tagli di em ettere anche libretti al portatore quando
10 creda opportuno, mettendo in rilievo  i vantaggi 
che ad onta delle m aggiori formalità presenta il l i
bretto nom inativo allorché si tratta di quelle persone 
al cui servizio le Casse postali sono essenzialmente 
destinate. P rovved e  inoltre alia unicità del libretto, 
dovendosi sempre avere in mira di non oltrepassare
11 lim ite stabilito.

Quanto all’ art. 5 la Comm issione propone di sop
prim ere il secondo capoverso del l’art. 15 della legge 
v igente così concep ito : « Il libretto rilasciato dal
li Vuffìciale postale ai direttori delle scuole e delle 
« società di cui sopra, sarà fruttifero anche al di 
«  là del limite stabilito dall'articolo 6. »

Dopo avere  confortato con alcuni apprezzamenti e 
con alcuni dati statistici la sua opinione, conclude a 
questo proposito.

«  Tanto meno apparisce necessario di faro ecce
zione ai lim iti pel libretto com plessivo de lle  scuole 
o delle società (quando voi approviate le proposte 
nostre di fissare il lim ite di ogni libretto al m in i
mo di centesimi 50 e al massimo di lire 3 0 0 0 ; 
con che sarà resa più facile  1’ apertura del conto 
individuale, bastando che alcuno nel libretto co lle t
tivo sia accreditato di centesimi 50, perchè si fac
cia luogo allo storno.

«  In altre parole, accolte le nostre proposte, po
tendo ogni libretto collettivo , senza uscire dalla re
gola, serv ire  a 6000 depositanti, pur non parlando 
dei francobolli applicati al risparm io, non vedesi 
per ora in Italia nessuna scuola, nessuna società a 
cui tale lim ite sia insufficiente.

«  Se poi la eccezione mira a far tenere in v e 
stito presso le Casse postali di risparm io i capitali 
delle scuole e delle società com e enti collettiv i o 
m orali, non v i sarebbe alcun m otivo per am m et
tere una eccezione che ripugna a ll’ intento essen
zialissim o di non sottrarre al libero m ovim ento ed 
all’ investim ento localo e diretto i capitali, in ¡sp e 
cie di queg li enti che pur hanno il dovere di pre
s ta t is i.  »  ■

Continueremo in uno dei num eri successivi 1’  e- 
same di questa importante relazione.

FERROVIE DI STATO IN  FRANCIA

Fino a che la questione ferroviaria, m algrado le 
conclusioni a cui giunse la commissione d’ inchiesta, 
delia quale niuno potè m ettere in dubbio la com 
petenza, lo zelo e la evidente im parzialità, rim ane 
tuttora insoluta, ci pare interessante di tener dietro 
alle manifestazioni che nei principali paesi di E u 
ropa hanno luogo intorno agli effetti dello esercizio 
fe rrov ia rio  governativo. E d  è perciò  che riprodu
ciam o i due seguenti articoli della Revue Èconomi- 
que t fnanciére :

« I risultati finora ottenuti dalla rete di ferrov ie  
esercitate direttamente dallo Stato non sono tali da 
perm ettere grandi illusioni sui meriti di questo sistema 
di esercizio, nè per incoraggiarne la genera lizzazio
ne. Da questo punto di vista, l’ esperimento in corso 
aveva forse la sua utilità. Anzi, tenendo conto delle 
circostanze particolari in cui si trovarono finora 
queste F erro v ie , è impossibile di non riconoscere 
che la gestione diretta dello  Stato non diede che 
risultati i quali si sarebbero potuti ottenere proba
bilmente con m inore spesa con qualunque altro s i
stema.

Se si esamina il conto dell’ Am m inistrazione di 
questo F erro v ie  per l’ esercizio 1881, si vede  che i 
prodotti raggiunsero la cifra di 20 ,221,390 fr., e 
le spese quella di 17,731,390 fr. I l  rapporto tra le 
spese ed i prodotti è dunque di 87,68 0|0, ed il 
prodotto netto di .2,489,991 fr. Ma che sarebbe stato, 
se l'Am m inistrazione avesse dovuto far fronte agli 
oneri provenienti da un conto di prim o im p ian to? 
Secondo le -c ifr e  u fficiali contenute nel Bollettino 
del Ministero dei lavori pubblici, le som m e spese 
fino al. 31 d icem bre 1881 pel riscatto de lle  linee 
costituenti la rete dello Stato, e per la costruzione 
delle  linee nuove, non ascendevano a meno di 540 
m ilion i in cifra rotonda. Il prodotto netto essendo 
di 2,489,991 fr ., la proporzione di questo prodotto 
alla spesa totale di prim o impianto raggiunse ap 
pena fr. 0,46 0/0. Se invece d’ essere in mano allo 
Stato e di non dover contare che sui contribuenti, 
codeste linee avessero form ato un esercizio privato, 
il fallimento sarebbe già un fatto compiuto.

Si obietterà che questo reddito  di franchi 0.46 
per 0/0 si è ottenuto com prendendo le spese re la
tive  alla nuova rete, la quale, non essendo ancora 
che poco produttiva, ne abbassa forzatamente ¡1 to
tale. C ’ è, senza dubbio, una parte di v e ro  in qu e
sta obbiezione, ma se ne può ben apprezzare 1’ e -  
slensione.

L ’ antica rete, com prendente le linee de lle  Cha- 
rentes o della Vandea (in  totale 1,821 ch il.), rap
presenta per lo Stato, com presi riscatto e sovven 
zioni, un capitale sborsato di 438 m ilioni in cifra 
rotonda. Il prodotto netto speciale per queste linee 
essendo di 3 m ilion i pel 1881, il rapporto tra il 
prodotto netto e la spesa totale è dunque di 0,70 
per 0/0. S i converrà che pochi capitali si conten
terebbero di tale beneficio.

L ’ esercizio delle  F erro v ie  dello  .Stato essendo 
stato, per la prima volta, assimilato, dal punto di 
vista del bilancio, aH’Am m inistrazione dei Serv iz ii 
annessi che dipendono dai varii dipartim enti m in i
steriali, noi troviam o nel rapporto del signor Sadi- 
Carnot una valutazione delle  spese e dei prodotti 
probabili di tale serv izio  per l’ esercizio 1883. Ren-
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.dendo pure giustizia alla m oderazione dell’ on. rela 
tore nello sue c ifre , è tuttavia evidente che lo  sue 
previsioni peccano ancora di ottim ismo. Del resto, 
il signor Sad i-C arnot è il prim o a riconoscere che 
i suoi calcoli sono lontani dal riposare sopra basi 
certe, e ch’ essi non devono essere accolti che come 
approssimazioni.

Checché ne sia, il signor Sad i-C arnot ammette 
che il rapporto tra le spese ed i prodotti potrà es
sere pel 1885 di 84,37 per 0/0, anziché di 87 68 
per 0/0, com e lo abbiamo veduto pel 1881. Ma le 
c ifre  forniteci dal conto dell’ Am m inistrazione ren 
dono assai dubbia la realizzazione di codesta spe
ranza. Infatti, quel conto dimostra che, se il rap
porto tra le spese ed i prodotti è stato di 84 
per 0/0 per l’ antica rete, l a parte (cioè per le li
nee aperte prima del 1° gennaio 1881 ), esso è 
stato di 113 per 0/0 per la 2 a parte d e l!  antica 
rete (c ioè  per le linee aperte nel 1 881 ), e di 141 
per 0/0 per la nuova rete propriamente detta. Ora, 
e facile capire che, anziché dim inuire, il rapporto 
tra la spesa ed il prodotto dovrà tendere ad ele
varsi, a misura che nuove linee, necessariamente 
poco produttive, verranno ad aggiungersi alle anti
che. Se non sì vuole esporsi a disinganni, bisogna 
attendersi che g li esercizi! futuri non' daranno ri 
sultati sensibilmente diversi dai precedenti.

Noi non abbiamo fatto finora che esporre il 
complesso dei risultati ottenuti dall’ esercizio delle 
dette F e r ro v ie ; e si potrebbe, fino ad un certo 
punto, am m ettere ch e ‘ la loro  mediocrità si r ife r i
sce più alla qualità delle linee esercitate, che al loro 
esercizio m edesimo. Ma questa stessa illusione ci è 
tolta, se esaminiamo la progressione seguita dacché
10 Stato si è incaricato del detto esercizio. P e r  ciò 
basta prendere le cifre riguardanti esclusivamente 
le linee de ll’antica rete. P e r queste linee, il rap 
porto tra le spese ed i prodotti, eh’ era stato di 
78,62 per 0/0 nel 1879, si e levò ad 82.63 per 0/0 
nel 1880, ed a 84,63 per 0/0 nel 1881. La  p ro 
gressione di queste c ifre , bisogna convenirne, non 
permette guari di conoscere nello  Stato un’ attitu
dine speciale per l’ esercizio econom ico delle  nostre 
ferrov ie  antiche o nuove.

In un prossimo nùmero esam ineremo se almeno
11 pubblico abbia trovato nella riduzione ed in un 
m ig lior accordo delle tariffe, un compenso ai sacri
fic i! che codesto sistema di esercizio pare destinato 
ad im porre ai contribuenti. Ma tem iamo assai di 
non aver a segnalare, anche sotto questo rapporto, 
che risultati affatto insufficienti.

«  Abbiam o veduto nel precedente articolo come 
¡risultati ottenuti finora dall’ esercizio diretto dello 

Stato rendano assai dubbia la realizzazione delle spe
ranze form ulate dal signor Sadi-Carnot nel suo 
rapporto sull’ esercizio 1 ̂  83, allorché ammetteva che 
la proporzione della spesa al prodotto, la quale fu 
di 87.68 per 0/0 nel 1881, potrebbe ridursi ad 
84,37 per 0/0 nel 1883. È  ben vero  che il signor 
Sadi-Carnot è il prim o a riconoscere che le basi 
de’ suoi ca lco li sono di una estrema fragilità, e 
«  che già il conto am ministrativo dell’ esercizio 1881 
le  ha scosse. »  Ci resta però da esaminare se a l 
meno il pubblico trovò in una dim inuzione, od in 
un m ig lior assetto delle tariffe, un compenso ai sa- 
crlficii che lo Stato ebbe a sopportare e che dovrà 
continuare ad imporsi per l’ avvenire.

Anche da questo lato, le illusioni non sono guari 
permesse, ed è il rapporto stesso ilei signor Sad i- 
Carnot che ce ne fornisce la prova.

P er quanto concerne il trasporto dei v iaggiatori, 
le tariffe applicate sulle va rie  fe rrov ie  dello Stato 
sono tariffe differenziali, la cui base decresce a 
partire da 50 'chilom etri. Sino a 50 chiI., la tariffa 
percetta è la le g a le : a 100 chil., la riduzione non 
è ancora che del 2 per 0/0, ma si e leva al 17 0/0 
ad 800 ch il. A  prima giunta, siffatta riduzione del 
17 per 0/0 pare d’ u na 'libera lità  abbastanza grande, 
ed il signor Sadi-Carnot non manca di m etterla in 
evidenza. Ma, sfortunatamente codesta liberalità è 
piuttosto una illusione che una realtà, attesoché i 
percorsi sulla rete dello Stato raggiungono ben di 
rado una cifra di 800 chil., ed il percorso medio 
di un viaggiatore sulle linee di questa rete non su
pera guari ì 33 ch il. Non è dunque che affatto ec
cezionalmente che la riduzione del 17 per 0/0 può 
trovare la sua pratica applicazione sulla rete dello 
Stato.

Nondim eno, se si paragonano i due semestri 
dei tre anni 1879, 1880 è 1881, si trova che il 
prezzo medio percetto per v iaggiatore  e per ch ilo
metro si è abbassato gradualm ente da 0.0472 nel 
1879 a 0 ,0402  nel 1880, ed a 0.0387 nel 1881. 
Questo abbassamento del prezzo ch ilom etrico p e r 
cetto per v iaggiatore proviene dall’ estensione del r i 
basso accordato ai b iglietti d ’ andata e ritorno. A  
partire dal 1° giugno 1880, questi biglietti godet
tero d’ un ribasso del 40 e 25 per 0|0 al di quà e 
al di là di 50 ch il.; a partire dal 21 m aggio 1881 , 
il ribasso uniform e del 40  per 0|0 venne esteso, pei 
biglietti di andata e ritorno, ai v iagg i per qualun
que distanza. Ta le  ribasso su questa categoria spe
ciale di v iaggiatori può dunque essere considerato 
come l’ unica causa dell’ abbassamento del prezzo 
ch ilom etrico indicato nel rapporto: le tariffe o rd i
narie non v ’ entrano per nulla o per ben poco.

Egli è vero che nello stesso tempo che codesto 
decrescim ento aveva luogo nel prezzo chilom etrico 
di percezione, il prodotto ch ilom etrico seguiva una 
progressione inversa ; e per quanto debole sia questa 
progressione, noi ci affrettiam o a constatarla. Il prò 
dotto ch ilom etrico, ch’ era di 2 ,646,38 nel 1879 e 
di 2 ,711,60 nel 1880, si elevò a 5,057,57 nel 1881.

Ma se, in  luogo di non prendere per term ini 
di confronto che i secondi semestri di ciascun anno, 
si prendono nel loro intero le annate 1879 e 1881, 
si trova che, benché il numero dei v iaggiatori si 
sia accresciuto del 53,75 per 0|0, i l  prodotto non 
si è aumentato che del 7,02 per 0 ]0 . Ora è pro
babile che tale aumento di prodotto si sarebbe rag
giunto, se non superato, durante i detti due anni, 
collo sviluppo norm ale del traffico, al di fuori di 
qualunque abbassamento di tariffe.

Checché ne sia, codesta dim inuzione del prezzo 
ch ilom etrico, proveniente dall’ estensione data ai bi
glietti d ’ andata e ritorno, non ne costituisce perciò 
meno un vantaggio per le popolazioni rivierasche, 
ed è giusto di tenerne conto a ll’ Amm inistrazione 
delle suddette ferrov ie.

P er ciò che concerne il servizio  delle  m erc i, le 
modificazioni introdotte nelle tariffe de ll’ A m m in i
strazione dello Stato, non pare che abbiano avuto 
un’ influenza molto preponderante, nè troppo fe lice  
sullo sviluppo del traffico. Se si confrontano i prim i 
semestri 1879 e 1880, sotto il reg im e  delle antiche
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tariffe, trovasi un aumento del 7,06 per 0 [0  sul 
tonnellaggio, e del -12 per 0[0 sul prodotto.

Se si prendono nel loro intero le annate 187!) 
e 1881, in tervallo durante il quale la tariffa media 
percetta diminuì di 23 OiO, si trova che il tonnel
laggio trasportato aumentò del 28,52 per 0|0. Ora, 
questo aumento nello spazio di due anni non rappre
senta guari clic la progressione norm ale constatata 
dal 1879 al 1881, accresciuta dal nuòvo contingente 
fornito dall’ accessione o dallo sviluppo delle  linee 
novelle  o poco produttive; nonché da altre cause, 
com e lo spostamento di certe correnti di traffico tolte 
alle  reti v ic ine, e la costruzione di numerose linee 
nelle region i serv ite  dalla rete dello Stato. Quanto ai 
prodotti, essi non furono lontani dal seguire la p ro 
gressione del tonnellaggio trasportato, poiché quelli 
del 1881 non superarono che 2,80 per 0 [0  quelli 
del 1879.

Finalm ente, se il rapporto del signor Sadi Carnot 
fa notare che il prezzo medio percetto per tonnellata 
e chilom etro sulle ferrov ie  dello Stato si è abbassato 
da 0,0780 nel 1879, a 0,0718 nel 1880, ed a 0 ,0580 
nel 1881, conviene aggiungere che questa percezione 
rimane ancora superiore alla tariffa media percetta 
dalle grandi Compagnie durante lo stesso esercizio, 
che è soltanto di 0,0582, especia lm ente alla tariffa 
media percetta sulla nuova rete della Compagnia 
d’Orlèans, la quale non è che di 0 ,0566.

Com e abbiamo detto da principio, l’ esame od il 
confronto di queste cifre sono tali da togliere una 
gran parte delle illusioni a coloro che persistono a 
credere, l’ esercizio diretto dello Stato dare risultati 
che non si potrebbero ottenere più sicuramente e più 
econom icam ente con qualunque altro sistema.

La relazione Marteau sulla ferrovia del Gottardo
I  nostri lettori non ignorano quali v iv iss im e pre

occupazioni abbia destato in Francia l’ apertura del 
nuovo va lico  alpino a traverso il Gottardo. Il Go
verno francese per rendersi ragione dell’ influenza 
che la nuova v ia  internazionale potrà esercitare su
g li interessi econom ici della Francia, incaricava un 
noto pubblicista, passato recentem ente ai servigi, 
dello Stalo com e console generale, a studiare l’ im 
portantissimo tema. Il signor Am edeo Marteau ha 
compiuta questa missione ed ha ora dato pubblicità 
alla sua relazione. N o i crederem m o di mancare alla 
nostra missione se trascurassimo di in form are i no
stri lettori dei risultati degli studi del signor M ar
teau e dei g iu d iz 'rch e  esso dà sulle cose nostre.

L ’ interesse che ha questa pubblicazione per noi ri 
sulta evidentissim o dai tre aspetti sotto ¡q u a li il s i
gnor M arteau ha esaminato la questione del Gottardo 
e che costituiscono i tem i sui quali si svo lge  il suo 
lavoro.

1° Transito a traverso la Francia de lle  merci 
che, entratevi dai porti della Manica o dalle frontiere 
del Belgio, si d irigono in Italia o cercano im barco 
per l ’ Oriente nei porti ita lian i;

2 °  Concorrenza fatta al porto di M arsiglia  dal 
porto di Genova e influenza che può esercitare la 
ferrovia del Gottardo sulla situazione rispettiva dei 
due porti ;

3° Com m ercio generale tra la Francia , I’ Italia 
ed influenza che può avere  la nuova v ia  su tale

com m ercio a danno della Francia ed a profitto della 
Germania.

Ci si permetta di dare oggi la preferenza al se
condo tema, S i tratta di Genova : à tout seigneur, 
tout honneur. Il signor Marteau ricorda le speranze 
di G enova ; rapire a Marsiglia una parte im portante 
del transito dei centri di produzione e di consumo 
del nord della Svizzera (B as ilea , Zurigo, Lucerna) e 
della Germania del sud (M ulhouse, Strasburgo, Stut- 
garda, eco.). Ma egli si affretta ad aggiungere che 
per ora e sino al 1888, epoca in cui i lavori tutti 
del porto di Genova saranno com piuti, questa speranza 
è vana, perchè il porlo stesso non perm ette nelle  con
dizioni attuali alcun aumento di traffico^m arittim o ; e 
qui l’ autore descrive  con chiarezza le im perfezioni 
del nostro m aggior porto m editerraneo, le cui in
stallazioni son rimaste presso a poco quali erano 
nel secolo passato. A parte ciò l’ autore tem e poco 
che Genova possa conseguir mai il suo scopo per
chè Marsiglia è il grande mercato del M editerraneo ; 
la prova sta in ciò che il transito di Genova è di 
poco mutato in 10 anni. L e  merci di cui Genova 
potrà disputare il transito a Marsiglia si riducono a 
poche, cioè cereali, cotoni, v in i. eco.

({¡guardo a queste la concorrenza potrei)!)’ essere 
efficace; ma il sig. Marteau giudica che sia agevo l cosa 
di annientare la concorrenza mediante le tariffe ferro
v ia rie . Già i prezzi delle tariffe attuali sono a favore 
di Marsiglia così pei cereali com e pei v in i, i prim i 
pagando 5 i ,  10 da Marsiglia a Basilea e 36, 70 da 
Genova a Basilea pel Gottardo, ed ¡ secondi 33 da 
Marsiglia e 51, 89 da Genova. Pei cotoni v i è un 
p icco lo  vantaggio a favore di Genova perchè da M ar
siglia pagano 40. 50 e da Genova 38. 28. Quanto 
alle  merci che discendono dalla Sv izzera  verso il 
M editerraneo, va le  a dire tessuti d i cotone e d i seta 
la quantità è di 3000 tonnellate, di cui Marsiglia 
ne ebbe 2963 nel 1881. Ma coi prezzi attuali an
che queste m erci conserveranno la via di Marsiglia 
perchè più vantaggiosa. Infatti i prezzi da Z urigo  a 
M arsiglia sono di 53. 60  e 51. 50 ; da Zurigo  a 
Genova 64. 66 e 55. 42. Ciò non pertanto l ’ autore 
raccomanda caldamente alla Società d e lle  ferrov ie  
di Paris -Lyon -M ód ite rran óe  di ridurre le tariffe della 
sua linea, quantunque g li sembri d iffic ile  che la So
cietà del Gottardo possa abbassare le proprie.

Ed ecco com e conchiude questa parte delle  sue 
osservazioni c h e  debbono richiam are rattenzione dei 
nostri com mercianti e del Governo : «  Dal (in qui 
«  detto è lecito di conchiudsre che allo stato attuale 
«  delle cose il m ovim ento com m erciale del porto 
«  di M arsiglia e suoi distretti non è m inacciato se- 
«  riamente dalla nuova v ia  e che, tutt’ al più, il 
«  porto di Genova potrà aggiungere al suo debole 
«  transito attuale alcune m igliaia di tonuellate di 
«  m erci, a meno che m odificazioni, intese a ribas- 
«  sare sul serio i prezzi di trasporto, non siano 
«  introdotte nel sistema di tassazione della linea del 
«  Goltardo. »

LI REPUBBLICA DELL'URDSOAY
nella Statistica comparata dell’ Am erica Latina

Dalla Rivista Sud-Americana, che si pubblica 
in Parig i da distinti scrittori Am erican i sotto la di
rezione del s ignor P ietro  S. Lam os, togliam o a l-
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cimi quadri statistici che permettono di abbracciare 
in un solo sguardo, sotto d iversi aspetti, il valore 
relativo delle varie  sezioni nazionali in cui è divisa 
attualmente l’Am erica Latina.

La Repubblica dell’ U ruguay, in quei quadri co 
mincia per avere un posto modesto in ordine al 
territorio ed alla popolazione e finisce per averne 
altro em inente in relazione al com m ercio esterno.

Ecco le cifre.

Superficie in Kilom. quadrati Popolazione in N. di abitanti

1 Brasile............ 8, 337,218 1 Brasile............ 12,000,000

ì Argentina....... 4,195,5-0 2 Messico........ 10,100,000
3 Messico.......... 2,001,715 3 Colombia........ 3,200,000

4 Boilvia............ 1,297,253 4 Perii............... 3, ooo, eoo

5 Venezuela . .. . 1,137,615 5 Argentina...... 2,809,900
6 1 119 940 6 2, 320,000

7 Colombia....... 830,705 7 Chili............... 2,250, C00

8 Equatore....... 643,292 8 Venezuela... . 2,100,000

9 C h ili............. 321,460 9 Guatemala .. . 1,-50,000
10 Paraguay....... 233,290 10 Equatore....... 1. 180,000
11 Uruguay........ 186,920 11 San Salvatore. 600,0, 0

12 Nicaragua . . . . 133,800 12 H a iti............ 600.000
13 121,140 13 450,000

14 Honduras....... 120- 483 14 Honduras . . . . 400,009

15 S. Domingo . .. 53,340 15 Nicaragua. ... 320,000
l i Costarica........ 51,716 16 Paraguay .. . . 300,000

17 H a it i............. 23,918 17 San Domingo. 300,000
1S San," Salvatore. 18,728 18 Costa Rica .. 200,000

20,833,092 43.370.000

Come si vede, l’ U ruguay occupa ì’ l d °  posto in 
base al territorio ed il 13° in ordine alla popolazione.

Ecco ora il quadro corrispondente alla densità 
della popolazione in rapporto col territorio.

Stati
Superficie 

Km. quadrati
Abitanti

Abitanti 
per ogni 
1000 Km. 
quadrati

1 San Salvatore. 18,720 600,000 32.086
e> Haiti............. 23,910 600,000 25 000

3 Guatemala ... 121,140 1,250,000 10,330

4 Chili............. 321,460 2,255,000 7,009
5 San Domingo. 53,340 300,000 5,660
6 Messico........ 2,001,715 10, 100,0(0 5.045

7 Colombia. . . . 830,705 3, 200,000 3,850
8 Costa Rica .. . 51,761 200,000 3,846

9 Honduras...... 120,483 400,000 3,333

10 Perù............. 1,119,940 3,000,000 2,679
11 Uruguay....... 180,920 450,000 2,406
12 Nicaragua... . 133,800 320,0C0 2,388
13 Venezuela.. .. 1,137,615 2, 100,000 1,845

14 Equatore....... 643,292 1,180,000 1,835
15 Bolivia.......... 1,297,255 2,320,000 1.789
16 Brasile .......... 8,337,218 12, 000,000 1,438
17 Paraguay .. . . 238,290 300,000 1.260
18 Argentina. ... 4,195,520 2,800,000 0,667

20,833,092 43,370,000

In quanto alla densità della popolazione 1’ U ru
guay si mantiene ancora nell’ 11° (¡osto.

Ecco ora la classificazione dei 18 Siati Latino- 
Am erican i secondo le c ifre  del loro m ovim ento 
com m erciale estero (com m ercio  speciale, non com 
preso il transito) va lore in franchi.

Stati Anno Importa
zione

Esporta
zione

Totale

1 Brasile. 1880 37-', 000,000 482,600,000 858,600,000
2 Argentina ... 18S0 220,315,0(0 282,500,000 502,815,000

3 Messico........ 1877 125, oeo, ooo 226,000,090 350,000,000

4 Perù. . . . . . . . . 1880 126,070,000 158,500,000 284,570.000

5 Chili............*. 1880 228,000,000 178,000,000 406,000,000

6 Uruguay ...... 1880 101„290,000 102.711,000 204, 001,000

7 Venezuela .. . 1877 73,500, OOj 56, 500,000 130,000,000

8 Colombia....... 1880 51,955 000 69,025,000 120,960,000

9 Equatore...... 1879 38,000,000 47,000,000 85,000,000

10 Haiti.......... ... 1877 40,000,000 40,000,000 80,000,000

11 Guatemala ... 1880 18,250,000 22,123,000 40,375,000

12 Costa Rica ... 1880 16,500,000 19, 000,000 35,500,000

13 San Salvatore 1880 11,500,000 23,000,000 34,500,009

14 Bolivia.......... 1879 17,500, 000 12,500,000 30,000,000

15 Nicaragua.... 1880 7,350,000 10,300, OOO 17,650,000

16 Honduras .. .. 1880 8,500,000 6,500,000 16,000,000

17 Paraguay . . . . 1830 o, 250,000 5,750,000 11,009,000

18 San Domingo. 1879 G, 100,000 4,900,000 11,000,000

o 05 o o o o 1,745,911,000 3,216,971,000

Qui il progresso de ll’ U ruguay è enorm e ed esso 
occupa il sesto luogo per la importanza del suo 
com m ercio  estero. Con una popolazione che non 
supera mezzo m ilione di abitanti, il com m ercio 
estero Urugtiiano oltrepassa del 135 0/o quello del
l’ Equatore che ha 1 ,180,000 an im e ; —  del 54 
quello di Venezuela che ne ha 2 ,1 0 0 ,0 0 0 : —  di 
un 568 0/o quello di Bolivia abitata da 2,320.000 
ind iv idu i; —  di un 67 0 /q quello  degli Stati Uniti 
di Colombia che ne ha 3,200,000.

Queste proporzioni sono altamente lusinghiere por 
l ’U ruguay, avvantaggiato in assoluto solamente dal 
Brasile, Argentina, Messico, Perù  e Chili cioè dai 
tre più grandi Stati de ll’ Am erica Latina, dal Perù  
favoloso per le sue ricchezze e dal Chili «  la 
Inghilterra del Pacifico. »  E studiando la importanza 
relativa, l’ U ruguay s’ innalza al posto di onore, 
com e rilevasi dal calcolo finale.

Stati Popolazione
Commercio 

(vai. in franchi)

Commercio 
per ogni 
abitante

1 Uruguay....... 450,000 204,001,000 (* ) 453

2 Argentina___ 2,800,000 502,815,000 179 V,

3 Costa Rica ... 20'), 000 35,500,000 177 >/,

4 H aiti............. 600,000 80,000,000 133 7,

5 Chili............. 2,250,000 284,570,000 128 V,

6 Perù............. 3 .000,000 350,000,000 16

7 Equatore....... 1,ISO,000 85,000,000 172

8 Brasile.......... 12,000,000 858,600,000 71 '/ ,

9 Venezuela.... 2, 100,000 130 000,000 62

10 San Salvatore 600,000 34,500,000 57 7,

11 Nicaragua... . 320,000 17,650,000 55

12 Messico........ 10, 100,000 406,000, 000 40

13 Colombia....... 3,200,000 120.960,000 37 7.

14 Hondurs...... 400,000 15,000, 000 37 7,

15 Paraguay___ 300.000 11, 000,000 37

16 San Domingo. 300,000 11,000,000 37

17 Guatemala... 1,250,000 40,375,000 32 7.

18 Bolivia.......... 2,320,000 30,060,000 13

43,370,0«0 3,216,971,000 73 7.
(cifra media)

(* ) Questa proporzione negli Stati Uniti del Nord-America è 
di 157 »/4-
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E  dunque evidente che la Repubblica dell’ U ru 
guay occupando nell’Am erica Latina in quanto a 
territorio P 11° luogo — in quanto a popolazione 
il 15° —  in quanto alla densità relativa alla m ede
sima l’ l l ° e d  in quanto al va lore del com m ercio 
esterno il 6 ° —  ha diritto al primo posto in quanto 
concerne la relazione del com m ercio  esterno colla 
massa di popolazione. C iò equivale a dire che gli 
Uruguaiani sono g li am ericani proporzionalm ente 
parlando che più estesi e va lid i rapporti di c om 
m ercio mantengono col mondo intiero.

Questo fatto è la m ig lio r riprova delle grandis
sime risorse  econom iche de ll’ U ruguay, della sua 
am m irevole situazione'geografica , e della robustezza 
della sua civiltà che progredendo sem pre senza ar
restarsi mai, ha potuto superare gli effetti della 
passata instabilità politica, con sommo vantaggio di 
quella feracissima regione verso la quale natura fu 
così generosa e prodiga di suoi doni.

PRODOTTI FERROVIARI MENSILI
( G iu gn o  1 8 8 2 )

Dalla D irezione generale delle Strade ferrate presso 
il M in istero dei lavori pubblici abbiamo in questi 
giorni ricevuto .il prospetto dei prodotti del mese, di 
giugno 1882, confrontati con qu elli del giugno 1881, 
ed in relazione ai precedenti.

Il prodotto generale del giugno 1882 ascese a 
L .  14 ,892,526, costituito com e segu e :

V ia g g ia t o r i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L,
B a g a g l i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »
M erci a grande v e lo c ità . »  

Id. a piccola v e lo c ità . »
Prodotti d iversi . . . »

6,060,832
239,610

1,713,418
6,806,142

72,524

Tota le  L . 14,892,526 

Ta le  prodotto va poi ripartito com e segue :

1882 1381

=> ( Alta Italia . . L. 7,697,104 L. 7,777,933
2  =3 5  ! Romane. . . » 2,566,708 » 2,633,257
¿2 Si * * * * * * * * 60 ( Calabro-Sieule. 
Ferrovie di diverse So-

» 790,865 » 826,661

cietàeserc. dallo Stato » 1,470,419 » 1,489,367
Ferrovie Meridionali. . » 1,916,179 » 1,873,457

»  Venete . . . » 87,448 » 80,935
»  Sarde . . . » 121,720 » 135,416
»  Diverse. . . » 252,083 » 242,832

Totale L. 14,892,526 L. 15,059,876

Si ebbe dunque nel giugno 1882 una dim inu
zione com plessiva di L . 167,350 in confronto del
1881. —  D im in u iron o : le F erro v ie  de ll’ Alta Italia
di L . 80 ,829 ; le Rom ane di L .  76,549 ; le Cala
bro  Sicu le di L . 35 ,796 ; le F errov ie  di Società eser
cite dallo Stato di L . 18 ,948 ; e le Sarde di L . 13,696.
—  Aum entarono invece: le M eridionali di L . 42,722; 
le  F e rro v ie  diverse di L . 9,251 ; e le Venete  di
L . 6,496.

I  prodotti poi dal 1 °  gennaio a tutto giugno 1882,
confrontati cón -quelli dell’ eguale periodo del 1881,
furoao i seguenti :

1882 1881
-  o ) Alta Italia . . L. 45,447,347 L. 43,326,325 
2 =  5 ! Romane. . . » 15,517,976 » 15,999,027 

bS"3 *80) Calabro-Sieule. » 5,641,048 » 5,591,748
Ferrovie di diverse So

cietà eserc. dallo Stato » 8,482,481 » 8,100,079
Ferrovie Meridionali . » 11,315,405 » 11,579,113

» Venete . . . »  514,464 » 466,737
» Sarde . . . »  711,084 » 686,855

Ferrovie diverse . . . »  1,425,328 » 1,131,458

Totale L. 89,055,133 L. 86,881,342

Si ebbe dunque, nel suddetto periodo del 4882, 
un aumento com plessivo di L .  2,173,792 in con
fronto del 1 8 8 1 .—  A um en taron o: le F e rro v ie  del
l ’A lta Italia di L . 2 ,121 ,022 ; le F erro v ie  di Società 
esercite dallo Stato di L . 3 8 2 ,4 0 2 ; le F e rro v ie  d i
verse di L . 293,870; le Calabro-S ieu le di L. 49,300; 
le V en ete  di L . 47,727 ; e le Sarde di L . 24,229. —  
D im inuirono in v e c e : le Rom ane di L . 481 ,051 ; e 
le M eridionali di L . 263,708. —

Devesi qui notare che la lunghezza totale delle 
linee in esercizio, che nel giugno 1881 era di ch i
lometri 8 ,9 1 9 , nel giugno 1882 ascese in vece  a 
c liil. 9 ,072, essendosi nello stesso mese aggiunti ai 
9 ,047, ch ’ erano nel mese precedente, altri c liil. 25 
pel tronco A quila-Rocca di Corno, della rote Adria- 
tico-T irrena (M e r id io n a li).—  E ia  lunghezza media, 
che nel giugno 1881 era di ehi 1 8 ,765, nel giugno 
1882 ascese invece a c liil. 8,953. —

Il prodotto chilom etrico delle diverse linee di eser
cizio nel giugno 18 8 2 , confrontato con quello del 
1881, fu il seguente :

1882 1881
,e ( Alta Italia . . L. 2,847 L. 2,978
- i l  ! Romane. . . » 1,515 » 1,565
è» ( Calabro-Sieule. » 588 » 631
Ferrovie di diverse So-

cietà eserc. dallo Stato » 1,572 » 1,592
Ferrovie Meridionali. . » 1,236 » 1,292

»  Venete . . . » 638 » 590
» Sarde. „ . . » 312 » 348
»  • diverse . . . » 768 » 754

Media compiessiva L. 1,658 L. 1,704

Si ebbe dunque nel giugno 1882 una dlrninu-
zione media complessiva di L. 46 in confronto del
4881. —  D im inu irono: le M erid ionali di L . 5 6 ; 
le Rom ane di L . 5 0 ;  lo C a labro-S ieu le  di L . 4 3 ;  
le Sarde di L. 3 6 ; e le F e rro v ie  dello Stato di L . 31. 
—  Aum entarono in v e c e : le Venete  di L .  4 8 ; e le 
F e rro v ie  diverse di L . 14.

Finalm ente il prodotto ch ilom etrico dal 1 °  gen
naio a tutto giugno 1 8 8 2 , confrontato con quello 
de ll’ eguale periodo del 1881, fu il segu en te :

1882 1881
.2 0 »  f Alta Italia . . L. 17,405 L. 16.593
2 -3 ~#i < Romane . . . » 9,214 » 9,511

{
Ferrovie

Calabro-Sieule . 
di diverse So-

» 4,200 » 4,334

cietà ieserc. dallo Stato » 9,072 » 8,663
Ferrovie Meridionali . . » 7,415 » 7,985

» Venete . . . . » 3,755 » 3,406
» Sarde . . . . » 1,827 » 1,807
» diverse . , . . » 4,345 » 4,040

Media complessiva L. 9,946 L. 9,912

S i ebbe dunque, nel suddetto periodo del 1882 , 
un aumento m edio com plessivo di L .  34  in con-



664 L’ E C O N O M I S T A 15 ottobre 1882

Tronto del 1881. —  Aum entarono: le F errov ie  dello 
Stato di L . 8 1 2 ; le F errov ie  di Società esercite dallo 
Stato di L . 4 0 9 ;  le Venete di L . 349 ; le F errov ie  
diverse di L .  305 ; e le Sarde di L .  29. —  Dim i
nuirono in vece : le M eridionali di L , 3 7 0 ;  le R o 
mane di L .  2 9 7 ; e le  Calabro-Sicule di L . 134.

I signori Poor, editori del ben roto Railroad 
Manual of thè United States, hanno terminato re- 
centeménte e pubblicato un quadro sinottico dei 
fatti più importanti del progresso delle ferrov ie  negli 
Stati Uniti durante il 1881. L e  cifre di quésto pro
spetto sembrano sorprendenti ( astonishing)  perfino 
a un periodico am erican o , The Engineering and 
Mining Journal, dal quale togliam o il seguente 
estratto.

II complesso delle linee o dei tronchi di ferrovia 
costrutti nell’ anno 1881 misura nientemeno che 9358 
miglia (15 ,057  ch ilom etri), e quindi è assai più  che 
in qualunque anno preceden te: il m aggior progresso 
annuale, prima di qu es to , fu  quello del 1871, nel 
quale anno furono costrutte 7379 miglia di fe rro 
via. I signori Pool' ritengono che la somma totale 
spesa in questo lavoro  sia circa 233 m ilion i di dol
lari, supponendo che il costo del m iglio  sia in m e
dia 25,000 dollari (circa 123,000 lire ). Oltre questa 
somma, non meno di 75 m ilioni di dollari furono 
spesi sopra linee in progresso, e 100 m ilion i nel 
restaurare o rinnovare binarli antichi, nel fabbri
care nuove stazioni e aumentare il corredo delle 
stazioni esistenti. S icché la somma totale spesa sulle 
ferrovie sarebbe in cifra tonda 400 milioni di d o l
lari. Tanto il prodotto com e il guadagno netto delle 
fe rrov ie  andarono crescendo notevolm ente nel 1881, 
giungendo rispettivam ente a dollari 723,325,119 e 
272 ,634 ,119 : le spese di esercizio salirono a do l
lari 449,563,071, ossia 62 per cento del prodotto.

L e  ferrov ie  degli S t.U n . pagarono dol. 128.887,002, 
per interessi sulle loro obbligazioni e distribuirono 
dollari 93,344,200 in dividendi, contro 77,115,411 
nel 1880. Nel 1881 il capitale fra azioni e obb li
gazioni giunse a 5 m iliardi e 10,389,579 dol. sopra 
94 ,486  m iglia di fe rrov ie  in esercizio , mentre ne! 
1880 era 4 m iliardi e 897,401,997 sopra 84,225 m i
glia. Si vede dunque che in confronto cogli anni 
precedenti il 1881 è stalo un anno di grandissima 
prosperità : dalle relazioni mensili di un gran nu
mero delle  principali fe rrov ie  sembra assai proba
bile che P anco in  corso presenterà un progresso 
anche m aggiore.

Su lle cifre riguardanti la costruzione di strade 
ferrate nei prim i sei mesi de ll’ anno corrente han
no da diverse parti informazioni poco d’ accordo : 
ma non si può dubitare che essa sia giunta a tal punto 
da non aver riva li nella storia della c iviltà moderna. 
La Railroad Gazette rende conto di tante aggiunte 
alle nostre linee, che sommate fanno 4500 m iglia, 
mentre il Raìlway Age stima di 5000 miglia il pro
gresso fatto in questi sei mesi. Giudicando dalla 
presente ricerca di m ateriali per costruzione di fe r
rov ie  , ricerca che suol essere in anticipazione, si 
deve credere che non seguiterem o ad andare avanti 
di questo tremendous passo. L a  gran maggioranza

delle nuove costruzioni si estende, com e è da im 
m aginare, all’ ovest del Mississipi, cioè nella regione 
dove affluisce m aggiorm ente il torrente de ll’ im m i
grazione : m a , malgrado questa circostanza, quella 
grande porzioue del nostro paese non può v era 
mente rich iedere un tale aumento nei mezzi di tra
sporto, anche se i raccolti saranno tanto abbondanti 
quanto prom ettono. Il com m ercio del ferro e le 
m olte industrie d ie  hanno per principali avventori 
i costruttori di fer-rovie lo sanno da un pezzo, e la 
pubblicazione delle relazioni sul semestre passato 
non deve far credere che dobbiamo necessariamente 
andare ancora avanti. Comunque sia, ne ll’ anno cor
rente l’aumento delle ferrovie sarà m aggiore di quello 
d ie  è mai stato : i signori Poor ritengono che sarà 
ben poco in feriore a 100,000 m iglia, ed esprimono 
l’opin ione che nel 1890 l’ insiem e delle nostre strade 
ferrate sorpasserà probabilmente le 200,000 m iglia.

P e r ciò d ie  riguarda le p rovviste di m ateriali è 
da osservare d ie  in questi ultimi anni una gran 
parte della domanda proven iva da rifazion i: e l’ espe
rienza ci ha insegnato che questa domanda è tanto 
variabile  quanto quella per nuovo costruzioni. Per 
due o tre anni le nostre strade ferrate hanno fatto 
sforzi enormi in questo senso e sono per qualche 
tempo in grado di ristringere, le loro domande. D’ al
tra parte la potenza produttiva di tutte le industrie 
d ie  dipendono totalmente o in parte dal p rovvedere 
le ferrov ie  è cresciuta enorm em ente, soprattuto nel
l’ ovest, ed esse no i solo sono capaci di rispondere 
alle domande correnti, ma di far molto più. L e  cifre 
raccolte dai statistici delle fe r r o v ie ,  mentre hanno 
molta importanza, non devono esser volte a indicare 
una prospettiva d’ attività che sarebbe delusoria.

Notizie economiche e finanziarie

—  L e  som m e già versate nelle casse dello Stato 
per l’abolizione del corso forzoso ammontano alla 
cifra di lire 570 m ilion i: prima della fine dell’ anno 
saranno versati i rimanenti settanta m ilion i.

—  li M inistro d’ agricoltura sta preparando un 
progetto di legge  sulla polizia delle m in iere e cave 
ne ll’ intento di com battere le cause dei disastri e di 
ra fforzare la responsabilità dei direttori d’ opera.

N e llo  stesso tempo inizierà, su larga base, studi 
sull’ unificazione delle  leggi m inerarie, traendo anche 
partito dalle m olte proposte e dai molti studi fatti.

—  Il progetto di legge per il riordinam ento del
l ’ u fficio geolog ico, per ¡a costituzione del com itato 
e per la form azione della carta geologica d’ Italia, 
discusso nel m arzo scorso da una Comm issione dei 
principali geolog i d’ italia, fra i quali l ’ illustre A n 
tonio Sioppani, fu leggerm ente m odificato dal Mi
nistero, e sarà fra poco presentato al Parlam ento.

F ino a che il disegno non diventi legge, i lavori 
incominciati si continueranno col metodo finora se
guito.

Secondo quel progetto di logge  dovrebbero  ero 
garsi per le spese di stampa della carta geologica, 
¡ire 43,000 annue, il lavoro sarebbe com piuto in 
18 anni, e quindi la spesa com plessiva della carta 
geologica che sarebbe della scala di 1 a 100,000, 
sarebbe di lire  800,000.
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È  probabile però che trovandosi la scala di 1 a 
100,000 troppo piccola o quindi di poca utilità pra
tica, si convenga di am m ettere una scala m aggiore, 
almeno per alcune parti principali d’ Italia come 
l ’ isola d ’ E lba, il Lazio , eco.

—  L e  notizie giunte al M inistero d’ agricoltura 
assicurano che nel Veneto prevedesi in complesso 
d ie  il raccolto de ll’ uva produrrà una metà del rac
colto m edio. P e r  tutto il regno sperasi un raccolto 
■superiore di circa un sesto al raccolto m edio, cioè 
ettolitri 32,000,000.

—  L ’ on. M inistro di agricoltura e com m ercio  ha 
intenzione di progettare il passaggio dei beni adera- 
priv ili di Sardegna al suo dicastero, per fare eon 
essi un’ operazione finanziaria atta a rendere prati
camente efficace la legge sul rimboschim ento.

— La  diminuita esportazione del nostro vino nel 
corrente anno ha fatto avvertire  il bisogno di o r 
dinare qualche istituzione intesa ad assicurare il 
com pratore in ordine alla qualità della m erce, cui 
si è voluta attribuire in alcuni casi la dim inuzione 
stessa. li M inistero di agricoltura ha iniziato già in 
quest’anno, e penserebbe di estendere n e ll’anno 
prossimo alcuni provvedim enti intesi ad o ffr ire  al 
pubblico il mezzo com e avere siffatta guarentigia.
1 provvedim enti consisterebbero in modesti ufizi di 
assaggi, che com pirebbero in rapporto esclusiva- 
mente ai v in i, le funzioni che le stazioni agrarie 
adempiono principalmente rispetto ai concim i.

—  Il comm. Capecelatro, d irettore genera le  delle 
Poste, ha presentato al M inistero dei lavori pubblici 
la relazione sulle casso postali per ii 1881.

A fferm asi in questo rapporto elio la nuova istitu
zione va sem pre più estendendosi nel regno, supe
rando la ritrosia degli uni e la sfiducia ingiustifi- 
c ita  degli altri.

L ’ azione delle Casse postali di risparm io trova 
naturalmente più largo campo ne'i piccoli centri, 
ove  mancano gli istituti autonomi; ma in quelli i 
guadagni sono più scarsi, i risparm i più limitati .e 
la diffidenza più diffic ile  a vincersi.

N e l 1876 il num ero dei libretti era di 57 ,354  e
10 som me depositate s’elevavano a 2 ,413 ,404  lire; 
nel 1880 vi erano 339,845 libretti rappresentanti 
un credito di 46 m ilioni e 744,004 lire.

Durante il 1881 il numero dei libretti in corso 
crebbe di 151,249 e il cred ito dei libretti stessi di 
L . 20,744,004 11. G li uffici autorizzati al servizio 
dei risparm i erano 5421 alla fine dell’ anno scorso. 

Di essi 94 furono inoperosi.
La  m aggior parte degli uffici inattivi si trova in 

Sardegna: e quésto è un altro indizio delle  tristi 
condizioni econom iche in cui versa l’ isola. 

S ’ introitarono più di 5000 lire da 1621 uffici.
— 11 prodotto delia tassa sulla macinazione del 

grano, accertata coi congegni meccanici e riscossa 
direttamente nei mulini durante il mese di settem 
bre ultimo scorso è stalo di circa L . 4,649,142; ed 
ha superato di c irca L . 43 ,690  quello dello  stesso 
mese d e ll’ anno 1881.

Dal gennaio a tutto settem bre de ll’ anno corrente
11 prodotto della tassa, accertata e riscossa com e 
sopra è stato d i circa L . 58,774,648; ed ha quindi 
superato di circa L .  3,005,000, quello del medesim o 
periodo dell’ anno decorso.

—  S i annunzia che il m inistro dei la vo ri pub
blici, allarmato dei continui furti che si succedono 
nelle ferrovie, Da stabilito che appositi agen ti, m u 
niti di speciale biglietto di riconoscim ento, possano 
entrare a qualunque ora nelle  stazioni, nei magaz
zin i, nei c a rr i-b a g a g li, farsi dare le note e v e r if i
care le merci e lo stato in cui si trovano. R iscon
trando furti, possono far arrestare i colpevo li o i so
spetti.

Questi agenti che verranno scelti fra g li agenti di 
!’ . S. che più em ergono per pratica e finezza d’ in 
gegno, potranno anche accompagnare dei treni e in 
quei momenti che credessero opportuni presentarsi 
ai carri-bagagli per verifica re  le m erci. Il biglietto 
di riconoscim ento darà facoltà agli agenti di farsi 
consegnare i fog li accompagnatori delle m erci.

Constatando un furto nella prima stazione faranno 
rapporto al capo-stazione che provvederà  subito.

Però  non è data facoltà ai detti agenti di far fe r
mare i treni per qualsiasi m otivo.

Il biglietto di riconoscim ento servirà anche per 
v iagg iare  gratis, quando però sono in servizio .

—  I l  M inistero de ll’ interno ha dichiarato che la 
importazione delle carni suine è vietata anche quando 
esse sono cotte e racchiuse in scatole.

—  È  prossima la conclusione di un trattato di 
com m ercio tra l’ Italia e il Montenegro.

—  Sappiam o che al M inistero dei lavori pubblici 
è stata avanzata una istanza per autorizzazione ad 
eseguire gli studii p e r i i  progetto di una ferrovia 
destinata a congiungere quelle  già in esercizio Te- 
ro n to la -A rezzo -F iren ze  e C h iu si-Asciano-E rn poli: 
fra le Stazioni di Siena e San G iovanni in Vuldaruo.

—  N ell7ultima adunanza tenuta a F iren ze , il Con
s ig lio  di am ministrazione delle F erro v ie  Rom ane 
prese atto delle comunicazioni fatte dalla D irezione 
generale per la Conferenza internazionale sulle ta
riffe  re lative al servizio italo germ anico, da tenersi 
in Rom a il giorno 8 corrente.

—  La legge  del 44 m aggio  1882 aveva affidato 
alla Compagnia reale delle fe rrov ie  sarde la costru
zione e l ’ esercizio di una linea da Terranova al 
go lfo  degli A ranci, per agevolare le com unicazioni 
fra l’ isola e il continente.

Valendosi delle facoltà concesse dalla legge del 
50 giugno 1877, la Compagnia suddetta ha stabilito 
di em ettere altre 21 m ila obbligazioni, da L . 500 
nominali, col fruito del 5 per cento.

L a  somma che si ricaverà dall’ em issione di que
sti titoli sarà destinata alla costruzione della nuova 
linea.

La domanda per 1’ autorizzazione ad em ettere i 
nuovi titoli trovasi ora al M inistero del Tesoro , per 
l ’ opportuno esame.

—  N e l passato mese di g iugno tutte le ferrov ie  
del regno diedero un provento di lire 89 ,055,133, 
superiore di lire  2,175,791 a quello del 1881,

—  In seguito ad accordi intervenuti fra 1’ A m 
ministrazione italiana delle Poste e quella delle poste 
de ll’ im pero Austro-U ngarico , fu convenuto che a 
datare dal prim o ottobre corrente g li uffizi postali 
della Bosnia e de ll’E rzegovina possano trarre vaglia 
sull’ Italia alle m edesime condizioni stabilite pei v a 
glia  de ll’ Austria-Ungheria sull’ Italia, c io è :  lim ite 
massimo de ll’ importo di ogn i vaglia , lire  5 0 0 ; lassa
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25 centesimi ogni 25 lire o frazione di 25 lire, con 
un minimum d i 50 centesimi fino a lire 50.

Gii uffizii italiani, per ora, non sono autorizzati 
a trarre vaglia sui paesi suindicati.

—  L ’ am m inistrazione delle strade ferrate del
l’ A lta Italia ha incaricato il signor ingegnere cava
liere Aurelio  Frisarm i, capo-d iv is ione  del servizio 
della trazione e del m ateriale, di rappresentarla alle 
conferenze internazionali per l’ unità tecnica delle 
fe rrov ie , che avranno principio in  Berna il  giorno 
16 del corrente mese, com e fu annunciato. P e r  la 
amministrazione d e lle  strade ferrate Rom ane in ter
verrà alle dette Conferenze il signor cav. ingegnere 
Saverio Agazzi, capo del m ateriale e della trazione.

—  L ’ am m inistrazione delle  suddette fe rrov ie  ha 
sottoposto all’ approvazione del M inistero dei lavori 
pubblici lo schema di tariffa destinata a sostituire 
quella vigente per lo scalo al Lago  di Como; ed 
un altro schema di tariffa locale interna a piccola 
velocità pei trasporti provenienti da località dei la
ghi M aggiore o di Como, da spedirsi rispettivamente 
dalla stazione di Arona o dallo scalo dì Conio-Lago, 
e destinate a M ilano, Pavia, Piacenza e Cremona. 
Sappiamo che col prim o di detti schemi si propone 
di pareggiare lo scalo di C o rn o -L ago  a tutte le 
stazioni della rete, considerandolo siccom e stazione 
ferroviaria situata a distanza d i due ch ilom etri da 
Como San Giovanni.

—  La  prelodata amministrazione ha approvato i pre
ven tiv i delle spese occorrenti per le seguenti opere: 
a) Costruzione del fabbricato defin itivo dei passeg- 
g ieri nella stazione di Alhissola: b) Sostituzione di 
piattaforme di piccolo diam etro con altre di diam e
tro m aggiore allo scalo di San Benigno: c) Lavori 
di ampliamento della stazione di Parm a, in dipen
denza dall’ innesto nella medesima delle  nuove linee 
Parma-Spezia e Parma-Brescia : d)  Riordinam ento 
di pavimenti nella stazione di Santa Lucia  in V ene
zia : e) R istauro al ponte San Giacomo, fra V o ltr i 
e Savona: f  Ristauro generale del fabbricato viag
giatori a Modena.

Inoltre approvò una tariffa speciale comune, con
cordata con le amministrazioni ferrov iarie  estere in
teressate, pei trasporti a piccola velocità di vino da 
Trieste  a Bordeaux, per la via di Cormons e di 
Modane.

—  I prodotti lordi del traffico sulle ferrov ie  del
l’A lta Italia o tutto agosto p. p. hanno raggiunto la 
somma totale di L . 73 ,513,593 12, com prese L i 
re  77,198 64 per la navigazione sul Ipgo di Garda; 
mentre nel corrispondente periodo del 1881 non 
ascendevano che a L . 71 ,557,044 55, comprese 
L . 76,666 75 per la navigazione suddetta. Si ebbe 
dunque nel 1882 un aumento di L . 1,956,548 57, 
com prese L . 531 89 per la navigazione.

—  E  uscito il prospetto del m ovim ento com m er
ciale della Svizzera nel mese di agosto p. p. col 
confronto dell’ egual m ovim ento ne ll’ agosto del p re 
cedente anno. Da questo prospetto rileviam o, come 
già in quello  dei precedenti mesi, che I’ industria 
svizzera continua ad aum entare le sue provviste di 
materie, accrescendo quasi di pari passo —  ciò che 
è molto naturale —  anche le sue esportazioni di 
prodotti lavorati.

In particolar modo è importante —  comunque 
sia una triste nota per noi —  il far notare che la 
esportazione del form aggio  e del latte condensato

cammina veram ente di galoppo. Ogni mese del 1882 
sopravanza il mese corrispondente del 1881 con 2, 
3 e (ino .4 mila quintali per ciascuno dei detti ar
ticoli : e noi invece cosa si fa? L ’ esportazione del 
latte condensato è scemata nei trascorsi otto mesi 
del corrente anno di ben 1239 quintali al confronto 
del corrispondente periodo del 1881, tantoché finora 
nel 1882 siamo arrivati ad esportarne 779 quint., 
mentre la Svizzera, non in otto mesi, ma nel solo 
agosto, ne mandò fuori 11,094 quintali. Quanto ai 
form aggi abbiamo avvantaggiato in tutto 1’ anno di 
-0 5 0  quint. : ma oltre che questo vantaggio viene 
sopraffatto dalla perdita per una importazione m ag
giore di ben 7119 quintali, resta ancora a rifletter 
che sono ben poca cosa 2000 quintali in più di 
esportazione quando si vede che tal quantità rap
presenta per la Svizzera la m aggior esportazione 
del solo agosto. Se i nostri vicini trovano aperti i 
mercati per sfogar l’ampia loro produzione, o p e r -  

,  chè i com m ercianti nostri non studiano di farli 
aprire anche a noi ?

—  La Metropolitan industriai league ha indi
rizzalo alla Commissione nominata dal Congresso 
per l’ esame della questione daziaria un progetto di 
tariffa doganale che inizia per molti articoli la tra
sform azione dei dazi ad valorem in dazi specifici.

—  Trattasi in Ispagna di un grande progetto, 
cioè, del traforo dei P irenei, per sopprim ere l’ osta
colo che si oppone alle celeri relazioni fra la F ran 
cia e la Spagna. Il re A lfonso ha firmato già un 
apposito progetto da presentarsi a lle  Cortes. Il m i
nistero domanderà pieni poteri per i negoziati da 
intraprendersi colla Francia.

La Spagna ha intenzione di prolungare la via fer
rata di Huescas per Ayerba , Caldearenas, Jaca e 
Caufranc fino alla frontiera francese , e di forare i 
Pirenei nei diutorni del colle Sompart. La  linea con
durrebbe in Francia a O lvron per la va lle  del Gave.

L e  spese del traforo dei tunnel sarebbero soppor
tate egualm ente fra i due paesi.

Si calcola che il nuovo tunnel abbrevierebbe di 
100 chilom etri la distanza da Parig i a Madrid.

—  N el 1 ° semestre del 1882 le importazioni di 
m erci forestiere in Austria Ungheria hanno superato 
le esportazioni di 97 m ilion i di franchi, mentre negli 
anni precedenti avven iva il fenomeno contrario. Si 
aggiunga c h e , mentre nel 1881 1’ importazione di 
metalli preziosi ne ll’ im pero superò la esportazione 
di m eglio di 20 m ilion i 'di franchi, nel 1882 l ’e c 
cesso de ll’ esportazione toccò 95 m ilion i di franchi. 
Questi fatti non danno ragione a lle  previsioni con 
cepite dai prom otori delle ultime riform e doganali.

—  Il Governo austriaco ha manifestato l’ inten
dimento di sussidiare una nuova linea di naviga
zione del L lo yd  fra Trieste  e l’Am erica.

CRONACA DELLE C A IR E  DI COMMERCI!
Camera di Commercio di Milano. (Seduta del 

29 settembre). —  Il Presidente com incia col co 
municare alla Camera che essendogli pervenuti da 
mollissim i negozianti dei reclam i sulla tariffa attuale 
pei facchini di dogana, la quale per altro venne at
tivata soltanto in v ia  provvisoria  e di esperimento,
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ha giudicato necessario di procedere alla revis ione 
^della tariffa medesima, ed ha incaricato la C om 

missione permanente di finanza di studiare la qu e
stione, e di presentare alla Camera le sue proposte 
in merito.

Ta le  Comm issione ha preso in attento esanie i 
vari reclam i pervenuti, ha interrogato quei n ego 
zianti che per la natura del loro com m ercio  sono 
obbligati a ricorrere  frequentem ente alla dogana, ha 
praticato d iverse visite nei locali doganali, e fin a l
mente dopo ripetuti abboccamenti col direttore cavn- 
lier Massimo Volta , collo  stesso ha concordato il 
nuovo progetto di tariffa di cui v iene data com u 
nicazione alla Camera.

Ematina, aggiunge che la Comm issione nel fo r
m ulare la sua proposta ha tenuto il debito conto 
dei reclam i del com m ercio.

Messo ai v o li il progetto delia Comm issione viene 
dalla Camera approvato all’ unanimità.

Godrand fa raccomandazione alla Presidenza che 
nella nota colla quale si accompagnerei tale pro
getto all’ autorità superiore venga fatta espressa m en
zione che il m edesimo fu concretato di com une ac
cordo col d irettore di Dogana.

Il Presidente poi fa dar lettura di una lettera dei 
fratelli Ramazzotti chiedente alla Camera che vog lia  
adoperarsi presso il M inistero onde ottenere la re 
visione di una perizia doganale su di una partita di 
verm outh spedito a ll’ estero in quantoehè erronea
mente —  a parere, della Ditta —  sarebbe em erso 
dalla prima perizia che nella confezione del v e r 
mouth in questione siasi im piegato, anziché zucche
ro, glucosio nella proporzione del 5 ,264 per cento, 
ciò che farebbe perdere il diritto alla restituzione 
del dazio sullo zucchero.

I l  segretario soggiunge che la Commissione a cui 
venne sottoposta la domanda della ditta Ramazzotti 
ne proporrebbe l’accoglim ento: per m aggiore in for
mazione della Camera aggiunge però che essendo 
nato il dubbio sulla possibilità di constatare m e 
diante analisi chimica, dopo l ’avvenuto lungo tra 
scorso di tempo; la presenza nel verm outh dello  
zucchero anziché del glucosio, furono interpellati in 
proposito parecchi distinti tecnici, i quali avrebbero 
risposto che tale constatazione non sarebbe più di 
esito sicuro quando il liquido fosse stato posto a 
contatto di qualche acido, e più se ad alta tem pe
ratura: e siccom e è indubitabile che nel verm outh 
ci sono in qualche proporzione anche degli acid i, 
così la, sicurezza della prova parrebbe esser alquanto 
dubbiosa.

Cima fa avvertire  ai colleghi che nella fabbrica
zione del verm outh non si suole im piegare il g lu 
cosio, il quale determ inerebbe una densità tale da 
togliere al liquido ogni carattere mercantile'.

Pedroni propone che la Camera, senza entrare 
in m erito della questione, accompagni la domanda 
della ditta Ramazzotti al M inistero con raccom an
dazione che se nella perizia in discorso fosse incorso 
qualche errore , esso venga rettificato, e la Camera 
accoglie tale conclusione.

In seguito si dà, lettura di una c irco lare  de ll’ as
sociazione cooperativa fra i bottai di Gallipoli nella 
quale lamentandosi perchè l’ uso delle botti già im 
piegate per il petrolio si venga di g iorno in giorno 
estendendo in guisa da sostituirsi a quello delle botti 
nazionali, con grave danno dei numerosi bottai di 
Gallipoli (c irca  600) i quali si trovano m inacciati

di una prossima mancanza di lavoro, invoca dalla 
Camera di Com m ercio l’ appoggio presso il Governo 
allo scopo di ottenere o la proibizione assoluta alla 
riesportazione d e lle  botti usate, com e si dice esser 
stabilito agli Stati Uniti, o quanto meno un dazio 
alla riesportazione delle  m edesim e.com e in Spagna.

Il Presidente soggiunge che sulla qulstione di 
cui trattasi venne sentito il parere della Com m is
sione di finanza, ed invita il segretario a com uni
carne alla Camera le conclusioni.

Il Segretario riferisce a nome della Comm issione 
essere opponibile alla domanda dei bottai di G alli- 
poli la questione pregiudiziale, inquantochè il G o
vern o  nostro è vincolato dai trattati esistenti a non 
im pedire le esportazioni con d ivieti assoluti o con 
tasse non apparenti o m aggiori di quelle  inscritte 
sulla tariffa quale risultò in seguito all’ approvazione 
dei trattati medesimi. Soggiunge essere stato r ic o 
nosciuto che attualmente la industria della fabbri
cazione delle botti ha una forte tutela contro la 
concorrenza americana pel fatto che il petrolio paga 
il dazio a peso lordo e che quindi i re lativ i barili, 
in ragione dell’ ordinario loro peso e capacità, sop
portano già un dazio corrispondente a circa L . 8 
per ettolitro, mentre trattandosi de ll’ im portazione di 
botti nuove, si pagherebbero giusta la voce 136 di 
tariffa cent. 20 per ettolitro.

Da ultim o osserva che i barili di petrolio - v e n 
gono impiegati nella rispedizione dell’ olio del terri
torio di Gallipoli in conseguenza dei cattivi metodi 
usati per l’ estrazione, i quali fanno si che quell’ olio 
sia quasi esclusivam ente im piegato com e combusti
b ile; e che quindi cesserà la possibilità di sostituire 
le nazionali culle botti am ericane del petro lio  quan
do detti metodi si perfezioneranno; cosa sperabile 
per un non lontano avven ire, avendosi già qualche 
esem pio di recente impianto colà di moderni stabi
lim enti di oleificio.

Dopo qualche discussione alla quale prendono 
parte parecchi Consiglieri, la Camera delibera di 
passare all’ ordine del giorno sulla domanda della 
Associazione cooperativa fra i bottai di Gallipoli.

Camera di Commercio di Verona (Adunanza 
in prima Convocazione del 3 ottobre). —  Il P r e 
sidente, dichiarando di non vo le r  fare la storia della 
settimana terribile che si è aggravata sulla città e 
provincia, tocca però som mariam ente delle rov ine 
e dei danni che hanno colpito questo paese, e m o
stra intera fiducia che a rialzarne le condizioni con
correranno con unità di azione, e nei lim iti delle 
rispettive attribuzioni, le forze del Governo, delle  
Autorità locali e dei cittadini tutti.

A gg iu n ge  che durante i g iorn i della innondazione, 
eg li aderendo ad una v iva  istanza di m olli com m er
cianti si era recato presso il Procuratore del Re, 
pregandolo ad interporsi per ottenere dal Governo 
una remora ai protesti Cambiari :

R icorda la gentilezza dèli’ E greg io  Magistrato che 
vo lle  tosto inviare un telegram m a al Procuratore 
Generale in Venezia per il M inistero d i Grazia e 
G iustizia. Accenna inoltre ad altro telegram m a che, 
com e Presidente della Camera, egli inviava al M i
nistero del Com m ercio ed alla risposta fatta dal 
M inistero stesso, che fu anche pubblicata sui g io r
nali cittadini, e nella quale era detto che, pu r non 
potendo emanare alcuna disposizione in proposito 
dal potere esecutivo, restava però alla Autorità G iu
diziaria l’ apprezzamento del caso di forza m aggiore.
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Fa poscia dar lettura di una lettera indirizzata a 
S . E. il ministro del Com m ercio per pregarlo di 
adoperarsi efficacem ente insieme al Ministro dei L a 
vo r i Pubblici affinchè a mezzo di opportuni lavori 
intesi a rim uovere i m aggiori pericoli di possibili 
inondazioni, possa rinascere- la fiducia nel paese e 
riprendersi quella attività industriale cui V erona 
con tanta sollecitudine si preparava.

P e r  ultim o annuncia che in seguito ad istanza 
fattagli da alcuni com mercianti di qui ha trasmesso 
un telegram m a al M inistero del Comm ercio cou 
preghiera di vo ler interporsi presso quello delle 
Finanze (D irezione Generale delle  G abelle ) allo scopo 
che possibilmente venissero rilasciate in esenzione 
di daziò le merci avariate esistenti nei magazzeni 
della locale Dogana.

Si procede qu ind i a trattare sull’ unico oggetto 
posto all’ ordine del g iorno e c ioè  sui:

«-P ro vved im en ti a favore dei danneggiati dalla 
«  recente innondazione in città e provincia. »

Il Presidente dichiara che la Presidenza ha c r e 
duto di adempiere ad un vero  e proprio dovere nel 
presentare, com e ora sta per fare, una proposta di 
sussidio a favore dei danneggiati. Accenna che la 
Seduta per trattare in argom ento era stata stabilita 
per il giorno di sabato 50 settem bre p. p., ma che 
nello stesso tempo seguendo altra adunanza del 
Consiglio Comunale, alle quale partecipavano anche 
parecchi membri di questa Camera ha stimato di 
rimandarla ad oggi.

Annuncia che. ricordando com e altra volta le Ca
m ere di Belluno, di Trev iso, di Mantova, di F e r 
rara, di R egg io  di Calabria abbiano diretto lettere 
C ircolari alle Consorelle del Regno per invocare un 
sussidio nelle sventure che in addietro le avevano 
colpite, e com e la Camera di Verona avesse risposto 
adesivamente e votato analoghe sovvenzioni , egli, 
prendendo le mosse da questi fatti, ha giudicato 
dover fare sim ile appello alle Cam ere del Regno, 
ed altresì a quelle Estere, approntando per ciò ap
posita C irco lare tradotta anche in Tedesco e F ran 
cese.

Spera che qualche sovvenzione si otterrà e sarà 
tanto di guadagnato a favore dei moltissimi sven
turati della città e provincia.

Frattanto crede che la Camera abbia a votare il 
proprio concorso di sussidio, e propone la somma 
di lire 3000, delle quali lire 2000 a favore del Co
mitato di Beneficenza in città e lire  1000 a favore 
del Comitato Prov incia le.

Sottoposta a votazione la avanzata proposta di sus
sidio, col riparto sopra indicato,

È  approvata ad unanimità.

RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 14 ottobre.

Sebbene il denaro non sia stato molto esigente, 
e il tasso dello sconto sia rimasto inalterato tanto 
a Londra che a P a r ig i, tuttavia g li affari non hanno 
ripreso il loro andamento norm ale, nè i corsi ot
tenuto m iglioram ento di qualche importanza. 1 v a 
lori di stato, ossia le rendite consolidate, non fu 
rono specialmente molto favorite. Si vuole che 
la speculazione non abbia creduto opportuno spin

gerle  più innanzi dopo i corsi piuttosto elevati a 
cui furono spinte per l’addietro con lo scopo di 
mantenere il buon andamento dei m ercati, quando 
più v iv i e insistenti erano g li attacchi degli opera
tori al ribasso. E  a questa astensione per le ren
dite non hanno certo contribuito ragioni politiche 
perchè attualmente non v i sono conflitti internazio
nali da destare preoccupazioni, e la sistemazione 
della stessa questione egiziana non presenta p e ro ra  
difficoltà insormontabili. Sem bra piuttosto che la 
situazione monetaria abbia determ inato la calma 
che si riscontra n e lla  m aggior parte dei mercati. 
N o i ne segnalerem o brevem ente le condizioni odierne 
e i lettori giudicheranno da loro l’ influenza che po
trà avere sul m ovim ento dei fondi pubblici. L ’ ul
timo bilancio settimanale della Banca di Francia 
recava una dim inuzione di 30 m ilioni nei conti 
correnti, di 20 e mezzo nel portafoglio, e un a u 
mento di 53 m ilion i nella circolazione: nell’ insieme 
in questa situazione non v i è di peggio, perchè una 
dim inuzione di 10 m ilioni ne llo  stock metallico per 
la Banca di F ranc ia  non è  gran cosa. Ma la s i
tuazione della Banca d ’ Inghilterra si presenta as
sai peggiore. Essa dà infatti una dim inuzione di 
steri. 496,292 nel fondo metallico, una differenza 
in meno di steri. 1 ,458,022 nelle riserve e un au
mento di 737,801 steri, nella circolazione. Confron
tata questa s ituazione con quella corrispondente del 
5 ottobre d e ll ’ anno scorso i resultati sarebbero tali 
da far tem ere un nuovo aumento nel tasso dello 
sconto della Banca d’ Inghilterra. N è  la situazione 
monetaria è m ig liore  altrove. La  Banca N eer la n - 
dese ha subito ultimamente nuove sottrazioni me
talliche e quella dell’ Im pero germ anico nell’ ultimo 
suo b ilancio compiuto, presenta variazioni che sono 
enorm i. Y i  si trova infatti che il fondo m etallico è 
dim inuito di 25 m ilioni di marchi, il portafoglio è 
aumentato di 48 m ilioni ; le anticipazioni sono cre
sciute di 50, e la circolazione di 103 m ilion i di 
marchi. Tutto questo quantunque sia avvenuto per 
far fronte ai bisogni dell’ ultima liquidazione m en
sile, presenta tuttavia una situazione abbastanza tesa: 
non è im probabile per conseguenza che aumentando 
lo sconto la Banca d’ Ingh ilterra , faccia altrettanto 
la Banca dell’ Im pero germ anico.

Scendendo a segnalare il m ovim ento della setti
mana ci lim iterem o a dire ohe la tendenza in g e 
nerale non fu cattiva, ma ciò non valse a r ia n i
m are la speranza di una ripresa essendo le Borse 
sotto l’ impressione di possibili m aggiori difficoltà 
monetarie.

Rendite francesi. —  Il 5 per 100 soffiava sui 
m edesim i corsi de ll’ ottava passata cioè fra 116,25 
e 1 1 6 ,5 3 , il 3 per 100 fra 81,65 e 81,75 e il 3 
per 100 am m ortizzabile fra 81,90 e 82.

Consolidati inglesi. —  Invariati intorno a 100 5[4.
Rendita Turca. —  A  Londra da 15 0|4 m igliora 

fino a 13 1[2 e a Napoli venne trattata fra 15,10 
e 13,50.

Valori egiziani. —  La nuova rendita egiziana 
da 86 retrocedeva a 72,50 e il Canale di Suez da 
2637 riprendeva a 2675.

Rendita italiana 5 per 100. —  Su lle  varie  piazze 
italiane fu trattata da 90,10 a 90,20 per contanti e 
da 90,45 a 9 0 ,5 5  per fine mese. A  Pa r ig i inva
riata fra 89,40 a 89 ,50; a Londra da 88 1|2 cadeva 
a 88 1 [4 e a Berlino da 89 ,40 scendeva a 89,10.
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Bendila 3 per 100. —  Nom inale a 53,20 ex
coupon.

Prestiti pontificj. —  Ebbero affari limitatissimi, 
e restano oggi il Blount a 89,20, il Rotbscild a 
92,40 e i certificati del Tesoro  1860 -64  a 92,20.

Valori bancarj. —  Senza attività e con prezzi 
deboli per la m aggior parte di essi. La  Banca N a 
zionale italiana ebbe qualche operazione fra 2185 e 
2190 ; la Banca Toscana fra 870 e 8 8 0 ; il Credito 
M obiliare fra 765 e 7 8 5 ; la Banca di M ilano fra 
625 e 6 3 0 ; la Banca Generale fra 575 e 585 ; la 
Banca Romana nominale a 1 0 6 0 : il Banco di Roma 
da 645 cadeva a 625 e la Banca di Torino  in va 
riata fra 720 e 725.

Valori ferroviarj. —  Continuano ad essere te
nuti in disparte senza che i prezzi ne abbiano sof
ferto notevoli riduzioni. L e  azioni m eridionali si 
contrattarono da 458 a 4 6 0 ; le romane fra 114 e 
1 1 6 ; e le obbligazioni meridionali a 273 ; le nuove 
Sarde a 268 e le com plementari a 290.

Begia Tabacchi.. —  L e  azioni sostenute fra 694 
è 697, e le obbligazion i invariate a 521.

Credito fondiario. —  L e  cartelle fondiarie del 
Banco di S. Spirito di Rom a si contrattarono a 432 
in contanti, le Torino  a 494 ; le M ilano fra 5C1 e 
502 ; le Napoli fra 461 e 462 ; le Siena fra 480 e 
482 e le Cagliari fra '430 e 435.

Valori diversi. —  L’ acqua Marcia fu negoziata 
a 95 ; le Condotte d’ acqua a 515 ; le Rubattino a 
6 0 7 ; il Cotonificio a 3 8 0 ; e il Lan ificio a 890.

Oro e cambj. —  1 Napoleoni caddero a 20,27 ; 
il F rancia a vista a 100,77 1 [2 e il Londra a 3 
mesi a 25,20.

NOTIZIE COMMERCIALI

Cereali. — Continua la tendenza al ribasso. A  
Nuova-York i frumenti rossi d’inverno oscillarono 
fra doli. 1,07 e 1,09, i granturchi si venderono a 0,73 
allo stajo, e le farine extra state si quotarono da 
doli. 4,50, a 4,75 al barile di chilog. 88. In Algeria 
e Costantana calma perfetta e ribasso a Smirne negli 
orzi. A Odessa i detentori avendo offerta qualche 
facilitazione si fecero molte operazioni, e a Pietro
burgo il ribasso prese maggiori proporzioni in tutti 
gli articoli. A  Liverpool rialzo nei- frumenti ameri
cani, e a Londra ribasso nei frumenti russi, inglesi, 
e australiani. A  Pest mercato oscillante. In Francia 
prezzi in ribasso da cent. 50 a 75 nei frumenti se
condari, e sostegno nei belli, che sono rari. A  Pa
rigi i grani per ottobre, novembre e per i primi 
quattro mesi da novembre si quotarono a fr. 25,50 
al quintale. In Italia non possiamo che ripetere 
quanto dicemmo nella precedente rassegna essendosi 
i mercati mantenuti deserti, inanimati e con prezzi 
timidi e incerti. L ’ unico articolo che si mantiene 
ancora sostenuto è il granturco purché sia sano e 
secco. I  prezzi praticati all’interno furono i seguenti : 
A  Livorno, Empoli e Firenze i grani gentili bianchi 
realizzarono da L. 14 a 15 al sacco, di tre staja, e 
i gentili rossi da L. 13,75 a 14,25. — A  Bologna i 
grani della provincia si venderono da L. 23,50 a 
24,50 al quintale; i granturchi da Lire 18 a 20 ; 
e i risoni da L. 21 a 22. — A  Ferrara si praticò 
da L. 23,50 a 24,50 al quintale per i 'grani, e da 
L. 19,50 a 20 per i granturchi. — A  Verona i grani 
si contrattarono da L. 21 a 23,50 al quintale; ì 
granturchi da L. 22 a 23, e i risi da L. 34,60 a 42. 
— A  Milano il listino segna da L, 22,30 a 26 al

quintale per i grani ; da L. 18,75 a 22,50 per i gran
turchi ; da L. 18 a 20 per la segale e da L. 28 a 
39 per il riso fuori dazio. — A  Novara i risi ebbero 
i medesimi prezzi segnati nella rassegna precedente. 
— A  Torino i risi fecero da L. 27 a 38,50 al quin
tale, i grani da L. 17 a 19,50; e i granturchi da 
L. 19 a 21. — A  Genova i grani nostrali ottennero 
da L. 25 a 27 al quintale, e i grani esteri da lire 
21,50 a 19,50 all’ ettolitro. — In Ancona i grani 
mercantili delle Marche realizzarono da L. 24 a 25 
al quintale, e gli Abruzzesi da L. 23 a 24. — A  
Bari i grani bianchi si contrattarono da L. 23 a 21 
al quintale e i grani rossi da L. 22,50 a 23,25 — e 
a Cagliari i prezzi dei grani oscillarono da L. 17 
a 19 all’ ettolitro secondo qualità.

Spiriti. — La situazione degli spiriti rimane in
variata, ma tende però a migliorare. — _A Milano 
i prezzi praticati furono di L. 144 a 145 al quin
tale per i tripli di gr. 94[95. senza fusto, di L.. 154 
a 155 per i germanici di gr. 94[95 fusto gratis ; di 
L. 144 a 145 per gli americani ; e di L. 72 a 75 per 
l ’acquavite in grappa. —  A  Genova mercato calmo 
ma sostenuto. Gli americani di gr. 93|94 si dettaglia
rono da L. 147 a 148 al quintale; e i prodotti delle 
fabbriche di Napoli da L. 145 a 148. — A  Parig i i 
prezzi praticati per ottobre e novembre furono di 
fr. 49 al quintale; e per i primi quattro mesi del
l ’anno fr. 51,25.

Olj d’oliva. — L’ articolo oleario ottenne in questi 
ultimi giorni un po’ più di movimento; in seguito a 
diverse domande non solo per l ’ interno ma anche 
per l’esportazione. In generale frattanto la domanda 
si presenta un po’ più vivace e spigliata, e quel 
lungo letargo che gravitò per tanti mesi sui mercati, 
sembra in gran parte scosso e dissipato. — Diano 
Marina i nuovi mosti si contrattarono da L. 70 a 75 
al quintale; e su li olj vecchi-si praticò da L. 175 
a 185 per i sopraffini biancardi : da L. 155 a 165 
per i mezzo fini pagliati ; da L. 110 a 135 per i 
mangiabili e da 60 a 70 per i lavati. — A  Genova 
con vendita discretamente attiva, i Toscana realiz
zarono da L. 120 a 150 al quintale ; i Riviera da 
L. 100 a 150, i Romagna da L. 95 a 112 e i Sassari 
da L. 120 a 140. — A  Livorno gli olj delle colline 
di Firenze e di Lucca si contrattarono da L. 120 a 
128 al quintale. — A  Firenze gli acerbi si vende
rono da L. 77 a 85 per soma di chil. 61,200, e le 
altre qualità mangiabili da L. 65 a 75 — e a Bari 
i pi'ézzi estremi furono di L. 95 a 135 al quintale a 
seconda delle qualità.

Olj divers5. — L ’olio di sesamo si vende attual
mente a Genova da L. 98 a 106 al quintale, e le 
qualità per la fabbricazione del sapone da L. 63 a 
67. Le fabbriche liguri sono sempre attive nella la
vorazione di quest’olio, stante i molti ordini che ri
cevono daH’interno, specialmente nelle qualità fini. 
L ’olio di ricino sempre sostenuto segnatamente nelle 
qualità nostrali. L ’extra vale da L. 112 a 114 al 
quintale; e le prime qualità da L. 105 a 106. Sul
l’olio di lino si praticarono in settimana alcune ven
dite al prezzo di L. 79 al quintale per il cotto, e 
di L. 75 per il crudo. Sull’ olio di cotone gli affari 
sono senza importanza essendosi l ’uso di questo li
quido limitato quasi esclusivamente ai bisogni indu
striali. I  prezzi variano da L. 85 a 97 al quintale 
secondo qualità e provenienza.

Wleialli. — Il rame e lo stagno continuarono ad 
aumentare di prezzo per la grande riserva dei com
pratori ; lo stesso per il piombo rifiutandosi i deten
tori a fare concessioni, e nessuna variazione per gli 
altri metalli. A Genova i prezzi praticati furono di 
L. 60 a 64,50 al quint. per 1’ acciajo di Trieste ; di 

| L. 20 a 22,50 per il ferro nazionale Pra; di L. 20,50 
per detto da chiodi in fasci ; di L. 30,50 a 38 pel
le lamiere inglesi assortite ; di L. 38 a 39 per il 

| piombo Pertusola ; di L. 180 a 220 per il rame ; di



670 L ’ E C O N O M I S T A 15 ottobre 1882

L. 150 a 160 per il rame vecchio; di L. 150 a 155 
per il metallo giallo ;di_L. 290 a 302 pei- lo stagno; 
di L. 55 a 60 per lo zinco; di L. 9 per le ghise 
Eglinton ; e di L. 25 a 26 per cassa per le bande 
stagnate IC e di L. 34 predette IX . A  Marsiglia il 
ferro di Svezia fu venduto fr. 30 al quint., il ferro 
francese fr. 21 ; la ghisa di Scozia N. 1 fr. 11,50; i 
ferri bianchi IC fr. 27; detti IX  fr. 36 e il Nikel 
puro in placche a fr. 8,50 al chilogrammo.

Carboni IVIine?-ali. — L ’ottava passo senza notevoli 
variazioni tanto all’ interno che all’estero. — A  Ge
nova essendo stata sistemata la vertenza per gli 
sbarchi, gli affari furono più attivi tanto per le fab
briche locali che per le altre manifatture del
l ’interno. I prezzi praticati per ogni tonnellata 
al vagone furono di L. 30 a 31 per i carboni Carditi 
di prima qualità; di L. 28 a 29 per i Neweastle 
Hastings ; di L. 28 a 29 per Harthy ; di L. 26 a 27 
per Scozia ; di L. 24 a 25 per Liverpool ; di L. 25 a 
26 per Hebburn, e Newpelton ; di L. 41 a 42 per 
Coke Garesfield e di L. 39 a 40 per Coke da gas 
ieglese.

Petrolio. — Le_ notizie provenienti dall’ America 
essendo favorevoli all' articolo, quasi tutti i mercati 
europei trascorsero sostenuti e con tendenza al- 
l ’ aumento. A Genova si venderono da circa 3000 
barili, e da 22 mila casse ai seguenti prezzi : barili 
fuori dazio da JL. 20,50 a 20,75 al quint ; e con da
zio da L. 63 a -63,50 e le casse con dazio da L. 50 
a 50,60 e senza dazio da L. 21 a 21,25. — In An
cona lo casse furono venduto da L. 63 a 63,50 al 
quint. sdaziato. — In Anversa gli ultimi prezzi pra
ticati furono di fr. 19,50 al quint. al deposito, e a 
Filadelfia e a Nuova York di cents 7 5[8 a 8.

Zolfi. —• L ’esportazione essendo diminuita i prezzi 
sono facili nella maggior parte dei mercati. A Mes
sina si praticò da L. 9,90 al quint. a 10,92 sopra 
Girgenti ; da L. 9,96 a 10,98 sopra Catania, e da 
L. 10,17 a 11,08 sopra Licate. — A Genova i greggi 
si venderono da L. 14 a 16 al quint., e i polveriz
zati da L. 18 a 21 il tutto a seconda della qualità

Cuoj e Pellami. — Continua un buon movimento 
nelle tomaje crude, e nelle suola leggiere, e la do
manda si aggira più abbondantemente nelle qualità 
basse, perchè più moderate nei prezzi, che nelle tipi. 
A  Milano_ nel rifinito si ebbe buone vendite in tutti 
gli articoli, tanto che la provvista autunnale sembra 
voglia riuscire più rilevante degli anni scorsi. Il co
rame nostrale fu venduto da L. 2,60 a 3,20 il chil., 
i vitelli greggi nostrali da L. 4 a 5,20; le vacchette 
greggie nostrali da L. 3,20 a 3,50, e le vacchette 
estere da L. 3,50 a 5. — A  Genova si ebbero nuovi 
aumenti. I cuoj Buenos Ayres di chil. 4|10 si ven
derono da L. 123 a 124 ogni 50 chil. ; i Cujaba di 
9[10 a L. 125; i vitelli di 2 1 [4 a L. 128; i Bourdwano 
di 3[4 a L. 96 e le pelli di montoni di Tripoli da 
L. 84 a 86.

Sete. - -  In generale la settimana trascorse piut
tosto calma, non già per difetto di domande, ma 
perchè i prezzi richiesti furono di tal natura da ren
dere difficili affari di qualche importanza. Tutto que
sto all’ interno, perchè all’ estero proseguirono piut
tosto' importanti. A  Milano gli articoli correnti furono 
preferiti ai classici , e i prezzi praticati furono di 
L. 39 a 60 per le greggie classiche 11 [12, di L. 56 
a 52 per dette di primo e second’ ordine ; di L. 46 a 
42 per greggie corpetti di pi-imo e seeond’ordine; di 
L. 59 per gli organzini classici 18[20, di L  66 a 63 
per detti di primo e secon’ord., e di L. 63 a 65 pel
le trame a due capi classiche. — A  Torino si fecero 
alcune vendite ai prezzi segnati nella precedente ras
segna. —- A  Lione la domanda continua regolare, 
ma senza slancio. Le greggie asiatiche furono ven
dute a fr. 43,50 per Isatlee Dollar ; a fr. 45,50 per

Avv. Giulio Franco Direttore-proprietario.

Black Lione; a fr. 38,50 per Canton e a fr. 49 per 
Giappone Sendal.

Lana. —  I  pubblici incanti di lane coloniali aper
tisi a Londra il 22 agosto scorso terminarono nella 
settimana passata, e il resultato delie 320 mila balle 
aggiudicate per il seguente; le lane Scoured perdet
tero da 1[2 den. a 1 per libbra; le indiane guada
gnarono da 1[2 a 3; le lane da pettine come le Egi
ziane, le Kassapbachi le Oporto, eoe. aumentarono 
da 1[4 a 1[2 den., e le lane di Perù, e di Lima ri
bassarono da 1[4 di den. a 1[2. — A  Marsiglia le 
Bagdad furono vendute da fr. 170 a 207 al quintale; 
le Sigaje Bessaraje a fr. 105; le Angora lavate a 
fr. 150, e le Persia sane a fr. 407. — A  Genova si 
venderono un centinaio di balle per Buenos Ajres e 
Montevideo al prezzo di. L. 120 a 140 al quint., 3 
seconda della qualità.

ESTRAZIONI

Prestito 5 p. c. c ittà  di Milano 1854 (di austriache 
L. 5,850,000) in obbligazioni da Lire aust. 500, pari 
a Lire it. 432 10). —• 22' estrazione annuale, 2 ot
tobre 1882.

6 28 57 108 121 134 151
231 257 265 338 355 392 516
531 534 536 545 628 636 619
796 812 832 861 873 998 1016

1019 1042 1159 1168 1179 1198 1238
1260 1313 1354 1360 1364 1406 1435
1452 1479 1480 1484 1659 1756 1769
1836 1855 1900 1908 1965 1978 1991
2004 2042 2088 2097 2101 2122 2124
2127 2150 2168 2282 2375 2403 2496
5222 2528 2534 2547 2571 2615 2666
2781 2786 2806 2844 2889 2890 2906
2934 2937 2967 3055 3068 3097 3197
3212 3244 3275 3279 3314 3325 3385
3410 3164 3526 3550 3554 3570 3577
3655 3663 3678 3688 3749 3787 3788
3828 3845 3850 3883 3926 3927 3934
3967 4057 4104 4186 4195 4246 4337
4481 4533 4596 4666 4700 4707 4735
4736 4764 4798 4800 4881 5029 5037
5048 5054 5055 5135 5193 5195 5240
5380 5423 5426 5140 5509 5535 5738
5869 5880 5892 5938 6021 6032 6039
6045 6069 6138 6157 6177 6130 6234
6251 6274 6323 6365 6152 6539 6552
6571 6592 6599 6806 6824 6840 6847
6994 7122 7143 7206 7328 7362 7450
7158 7513 7619 7623 7630 7648 7697
7766 7821 7841 7875 7882 8001 8043
8072 8100 8151 8194 8201 8270 8330
8349 8402 8409 8435 8462 8464 8481
8542 8558 8588 8717 8761 8885 8922
8961 9123 9132 9195 9218 9240 9256
9258 9338 9408 9437 9446 9533 9537
9540 9561 9578 9597 9620 9625 9685
9713 9779 9795 9799 9830 9850 9857
9881 10035 10088 10121 10172 10190 10196

10203 10224 10238 10304 10317 10358 10402
10494 10518 10522 10543 10550 10698 10894
10939 10959 11018 11267 11309 11387 11398
11417 11467 11512 11556 11590 11598 11601
11605 11606 11628.

Rimborso, in it. L. 432,10 per obbligazione del 2 
gennaio 1883,’ a Milano, Cassa municipale.

Obbligazioni, precedentemente estratte e non an
cora presentate pel rimborso:

N. 1082 3346 6011 6706 6853 8274 10025
10631 10734 11051. '

Billi Cesare gerente responsabile
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STPuADE EPIEFETAATER] ZROZMIAErSTE
(Direseione Generale)

PR O D O TTI SE TT IM A N A LI
26a Settimana dell’ Anno 1882 —  Dal dì 26 Giugno al dì T  Luglio 1882

(Dedotta l ’ Imposta Governativa) (C. 34161

VIAGGIATORI
BAGAGLI

MERCANZIE VETTURE
Cavalli e Bestiame INTROITI

Totali a 5
MEDIA

del Prodotto

E CASI Grande
Velocità

Piccola
Velocità

Grande
Velocità

Piccola 
V elocità

snpplemsntari
o ®

Chilometrico
annuo

Prodotti della setti
mana .................. 294,763.00 14,029,73 47,842.50 205,338.72 6,380.15 557.89 3,577,66 572,489.65 1,686 17,705.36

Settimana cor. 1881. 383,151.03 14,'296.73 55,096.36 218,833.09 7,800.15 967.96 2,407.45 652,552.77 1,681 20,241.50

(in  più , > P .  . D » * • »  » 1,170.21 » > 5
D ifferenza l

'in meflo 58,388 03

oopG4 7,253.86 13,494.37 1,420X0 410.07 * ’ 80,063.12 » 2,536.14

Ammontare dell’E 
sercizio dal 1» gen. 
a la i 1 luglio 1882, 7,760,910.18 401,99:5.55 1,207,388.87 5,884,891.45 193,070-35 30,282.54 93,778.(51 15,574,316.92 1,681,849 18,568.96

Periodo corr. 1881. 7,789,866 30 400,540.23 1,411,404.22 6,122,456.35 241,093.73 65,060.49 67,256.67 ì o ^ e s :^ 1,681,000 19,193.19

Aumento . . . 9 » 1,455.32 »  » » JP »  JP »  1 26,521.34 »  » 0,849 »  »

Diminuzione . . 28,9oG.15 »  » 204,015.35 237,564.90 48,023.38 21,783.95 * JP 515,367.07 » 624.23

S T Z R ^ H D I E  F E R R A T E  F ^ O U V C A - E R E
(Dii-ezione Generale)

PRO D O TTI SETTIM A N A L I
27a Settimana dell’ Anno 1882 —  Dal dì 2 al dì 8 Luglio 1882.

(Dedotta l ’ Imposta Governativa) (C. 34 6).

Prodotto della setti
mana ...........................

Settimana cor. 1881

(in  più
Differenza .

{  »  meno

Ammontare dell’E
sercizio dal 1 Gen
naio al dì 8 luglio 
1882..................

Periodo corr. 1881.

Aumento . . . .

Diminuzione . . .

VIAGGIATORI
BAGAGLI 

E CASI

MERCANZIE VETTURE
Cavalli e Bestiame INTROITI

supplementari
Totali

C
h

ilo
m

et
ri

es
er

ci
ta

ti MEDIA
del prodotto 
Chilometrico 

annuoGrande
Velocità

Piccola
Velocità

Grande
Velocità

Piccola
Velocità

292,464.95

321,886.54

V

13,610.87

13,960.94

49,460.20 

46,756.88

202,934.30

233,230.13

5,742.07 

6,620. OC

476.25

510.13

4,011.14

2,824.58

558,699.78

625,789.28

1,686

1,681

17,588.15

19,411.32

TP »

29,421-59 350.07

2,703.32 

»  ■»

> »

30,295.83

» »

877.99

» »

33 88

1,186.56 » »

57,089.48

»  b 

»  »

»  >

1,823.17

8,053,375.10

8,111,752.84

415,606.42 

414,501.17

1,256,849.07

1,453,161.10

6,087,825.75

0,355,686.48

198,812. 42 

247,713.79

30,758.79 

55,576.62

97,789.15 

7'’ ,081.25

16,141,016,70

16,713,473,25

1,681,945

1,681,000

18,533.18 

19,201.27

»  >

58,377.74

1,105.25 

»  »

)) JP

201,312.03

»  » 

267,860.73

D 0

48,901.37

> »  

24,817.83

27,707.90 

»  »

»  »

572,456.55

0945 

»  »

» »

668.09
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S T Z E Ò A - I D I E  F E R R A T E  Z E R O U V L / L T T I B
Diro/i»n<‘ Generale)

PR O D O TTI SE TTIM A N A LI
28 ‘ Settimana dell’ Anno 1882 — Dal dì 9 al dì 15 Luglio 1882.

(Dedotta l ’ Imposta Governativa] (C. 3416)

VIAGGIATORI
BACAGLI

MERCANZIE VETTURE
Cavalli e Bestiame INTROITI

Totali S E
MEDIA

del proietto 
chilometrico 

annuoE CANI Grande
Velocità

Piccola
Velocità

Grande
Velocità

Piccola
Velocità

supplementari
°  2 ss ©
§  s

Prodotto della setti-
mana.................. 200,704.50 14,062.10 46,949.83 232.118.11 7,850.15 772.50 3,858.09 596,375,31 1,686 18,444.07

Settimana cor. 1881 310,756.65 17,177.66 48,361.67 227,319.19 10,478.83 411.96 2,778.44 617,234.40 1,681 19,147.51

Un più » V » » » « 4,798.95 » » 360.54 1,079.65 »  S 5 »  V
Differenza \

(>  pieno 19,995.15 3,115.56 1,411.84
’

2,628.68 ■» » » » 20,909.09 ” 703.44

Ammontare dell’ E- 
serciziodal 1 genn. 
al di 15 luglio 1882 S,344,139.60 429,668.32 1,303,798.90 6 319,943.89 206,662.57 31,531.29 101,647.24 16,737,392.01 1,682,041 18,530-52

Periodo corris. 1881 8,122.509.49 431,678.83 1,506,o22.77 6,583,005.67 258,192.62 55,988.53 72,859.69 17,330,757.65 1,681.000 19,194.25

Aumento . . . . » » »  » » 3» »  » ■» ■» 28,787.55 X» » 1,041 »  »

Diminuzione . . . 78,369.89 2,010.31 ' 202,723.87 203,061.78 51,530.05 24,457.29 »  » 593,365.04 » 663.73

STRADE 'F ttTòtò -A -T .m  ZEEOUVEATsTIE
(Direzione Generale)

PR O D O TTI SE TTIM A N A LI
29a Settimana dell’ Anno 1882 —  Dal dì 16 al dì 22 Luglio 1882.

(Dedotta l ’ Imposta Governativa) (C. 3116)

VIAGGIATORI
BAGAGLI

MERCANZIE VETTURE
Cavalli e Bestiame INTROITI

U -5 
CO ci
s-~

MEDIA
del prodotto 
Chilometrico 

annuo

Prodotto dell a setti
mana ..................

Settimana cor. 1881

(in  più
Differenza j

(  »  meno

Ammontare dell’ E
sercizio dal 1 Gen
naio al dì 22 luglio 
1882 ....................

E CANI Grande
Velocità

Piccola
Velocità

Grande
Velocità

Piccola
Velocità

supplementari
S  2 
2  ® o  ©

334,704.64

294,780.05

12,798.13

14,376.15

44,397.64

40,726.50

207,026.87

198,004.91

7,049.00 

6,042.80

579.07

822.94

3,786.14

3,098.05

610,342.99 

557,851.40

1,686

1,681

18,876.05

17,303.96

39,924.59 

»  >

» » 

1,578.02

3,61.14 

» >

9,021.96 

»  »

1,007.10 

» »

» >

243,27

688.09 

» »

52,491.59 

» »

5

»

1;572.09

» a

8,678,844.24

8,717,289.54

442,466.65

446,054.98

1,348,196.54

1,547,249.47

6,526,970.76
■

6,781,010.58

213,712.47

264,235.42

32,110.96

56,811.52

105,433.38

75,957.74

17,347,735.00

17,888,609.05

1,682.137

1,631,000

18,542.91

19,133,99Periodo corr. 1881.

Aum ento..............

Diminuzione . . . .

»  »

38,445.30

> »

| 3,588.33

» »

199,052.73

> »

254,039.82

» »

50,522.95

» *

24,700.56

29,475.64 

» >

» »

540,874.05

1.137

»

» »

591.08

F i r e n z e ,  T i p o g r a f ì a  e le i  f r a t e l l i  l i e m ù n i ,  V i a  d e l  O a s t e l l a c c i o ,  0


